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La t·atiea eerebrale 
è, pc:l sistema nervoso, altrettanto 

esauriente quanto può esserlo pei 

muscoli un lavoro eccessivo. È per­

ciò necessario, tanto in un caso 

come nell'altro, che le . perdite di 

energia vengano compensate con 

un'alimentazione ricca, completa­

mente assimilabile, e ché non sia 

di alcun aggravio per lo stomaco : 

un'alimentazione di tal fatta è as­

sicurata soltanto a chi fa uso di 

In vendita in tutte le Farmacie e Drogherie 

Chiedere, nominando questo giornale, 
campione gratis alla Ditta 
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lJna no-..ii•à 

SOSTE NEL SOLCO 
•• 

PREGHIERE - POESIE - PENSIERI DI UN MISSIONARIO 

Omaggio della nostra redazione alla memoria dell' indimenti-, 

cabile p. A. G. Popoli. 

Prima raccolta dei tesori di bontà e di sapienza che l' infati­

cabile apostolo ha saputo dare alla nostra vita d'agitazione e 

di sofferenza. 
/ 

Libro che farà un gran bene a coloro che vorranno santificare 

il lavoro e " le soste nel solco ,,. 

l.i•e- ~.,.50 f•anc:«-

• . 

• 
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G. D4ETEM4~ 

Contrabbando 
• 

eroico 
Le avventure di un Missionario in Abissinia 

l. 3,00 
IL VESCOVO ORDINARIO 

PEI CATTOLICI DI RITO ETIOPICO DELL' ERITREA · 

-= ~ 
~ = -~ 
~ -~ --= = ---

Asmara, 17 Marzo 1936 

Spett. Istituto, 

Ho ricevuto i libri " Contrabbando eroico ,, e " Etiopia " 

scritti dal P. Baeteman, facenti parte della collana 

di Libri Missionari, che cotesto benemerito Istituto 

sta pubblicando allo scopo di far conoscere vieppiù 

le Missioni Cattoliche. 

Mentre ringrazio del gentile omaggio fattomi, bene­

dico di cuore a ·questa santa attività, e mi auguro 

che vedano la luce ancora al_tri libri, che, come di 

questi del P. Baeteman, infondino e ravvivano nel 

cuore dei fedeli l' amor~ per le Missioni. 

t CHIDANÈ MARIAM CASSÀ 
\ 

l5lituto Mi55ioni E5tef"e - Paf"ma 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



G. BJ\ETEMJ\1\1 

E T I o P I A 
È uscito in questi giorni un volume di palpitante attualità: 
"ETIOPIA,, di G. Baeteman. 
Quest'opera fa parte della ormai ben nota collezione " I LIBRI 
MISSIONARI ,, dell'Istituto Missioni Estere di Parma. L'autore, 
un vecchio e dotto missionario francese, che ha vissuto lunghi 
anni in Etiopia, ha potuto darci, con questo libro, un quadro 
sufficientemente completo del complesso e caotico mondo 
Etiopico. Il suolo, il sottosuolo, la flora, la fauna, gli usi e i co­
stumi, le credenze religiose, scene di vita folcloristica, sono 
tanti argomenti che formano la trama di · questa interessante e 
gen .iale pubblicazione. Essa viene a essere un documento 
chiaro della disgregazione politica e religiosa di _questo popolo 
schiavista, che aspetta ancora l'opera della nostra civiltà mil­
lenaria. Il venire questo libro da un Missionario, che di regola, 
non parla mai male della sua terra di adozione, da un fran­
cese, e l'essere stato scritto qualche anno fa, quando la que­
stione etiopica non aveva così scaldato i cervelli, ~ono elementi 
che conferiscono all'opera un valore documentario di primo 
ordine. Il tutto è descritto con vivezza mirabile di stile che 
non ha perduto nulla della sua freschezza nella versione ita­
liana del Padre Giulio Barsotti dell'Istituto stesso. 

Da "IL POPOLO D' ITALIA • 

L'Autore di questo libro, un m1ss1onario francese che ha vis­
suto lunghi anni in Etiopia, ha particolare cognizione di causa, 
e può quindi offrire un panorama sufficientemente completo del 
caotico mondo Abissino. Usi e costumi, flora e fauna, credenze 
religiose, folclore, ecc., formano gli argomenti di questa inte­
ressante pubblicazione, che ha chiaro valore documentario, 
e costituisce un' eloquente riprova di quale estremo bisogno 
abbia l'Etiopia dell'apporto della nostra civiltà millenaria. 

Da-. IL CORRIERE DELLA SERA,, 

l. !i,00 

-
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Istituto Missioni Estere - Par1Da 
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, • Chi aiuta l'a-- postolo avrà 
la stessa rl• 
compensa . 
dell' apo• 
stolo. 

La Pia Società di S. f rancesco 
Saverio per le Missioni · Estere 
vive unicamente coi mezzi forni-
tile dalla carità dei benefattori. 

Accetta, pertanto, con riconoscenza qual­
siasi offerta in danaro o in natura. In modo 
particolare raccomanda alla generosità dei 
buoni: 
- La diffusione delle sue Riviste missio­

narie e dei Libri missionari. 
- La raccolta dell' obolo dei fedeli per mezzp _dei 
salvadanai che vengono spediti a richiesta. · 
- L' offerta di L. 25 per il battesimo di bambini 

pagani a1 quali viene imposto il nome voluto dal Benefattore a 
cui si spedisce un diplomino speciale. 
- I' offerta di L. 200,- per il mantenimento di un catechista indi­
geno. 

LE BORSE DI STUDIO 
per il mantenimento e la formazione di un allievo-missionario. La 
somma necessaria allo scopo è di L. 25.000. - da versarsi una 
volta tanto, oppure di L. 1.200 annuali. 
Alla formazione di una borsa possono concorrere anche molti 
benefattori con qualsiasi somma. 

Sono in corso _ di formazione le seguenti borse: 

BORSA MONS. CONFORTI 
Suore Ospizio Calestrini - Roma 
Accarini Rosa 
Insegnante Maria _f errari 
Mansuelli Guido Achille 
somma versata . 

BORSA SACRO CUORE 
Giovanni Carsini . 
Dal Cengia Margherita 
Tommaso Bianchini Manoni 
somma versata . 

ISTITUTO MISSIONI ESTERE 

L. 70,-
> 5,-
» 4,-
> 75,-
» 5.188,-

L. 10,~ 
» 2,­
» 100,­
> 1.882,-

PARMA 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



" 

LE MISSIONI 
ILLUSTRATE 

SOMMARIO: 

• 
• 
• 
• 

- Impressioni africane (xilografia) 

- La benedizione di S. Santità 
Pio XI0 

- Riconoscenza a Bari Missio­
naria 

- Partenza dei nostri missionari 
da Bari 

sac. AUGUSTO • La Santa Messa del missiona-
CASADEI 

rio nella traversata 

• - Omaggio della Redazione alla 
Regina degli Apostoli 

• - Apostolato della preghiera 

v. c. VANZIN s. x . • I giapponesi e la filosofia di 
S. Tommaso 

• - Di qua, di là, di giù, di su ... 

• - In biblioteca 

• - Spigolature, ecc. ecc . 

ANNO XXXIII· 1936 - XIV 

N. 5 
MAGGIO 

ABBONAMENTI : 

SOSTENITORE L. 15,-

ORDINARIO . 
" 

8,30 

ESTERO . .. 20,-

AMMINISTRAZIONE : ISTITUTO MISSIONI ESTERE - PARMA 
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LE MISSIONI ILLUSTRATE 

IMPRESSIONI AFRICANE 

XILOGRAFIA ORIGINALE 

DI AROL DI ALD::J MARIO 
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LE MISSIONI ILLUSTRATE 

SEGRETERIA DI STATO 
DI SUA SANTITÀ Dal Vaticano, 29 Marzo 1936 

n. 154428 
da citarsi nella risposta 

Rev . mo Padre 

Rev.mo Padre, 

Sono lieto di rendermi interprete presso di 

Lei dei sentimenti di cordiale interesse coi 

quali Sua Santità si è degnata accogliere le 

Annate 1935 delle riviste "Le Missioni Illu­

strate,, e "Voci d'Oltre Mare,,. 

Il Santo Padre mentre ringrazia del devoto 

omaggio, forma voti per la più larga diffu­

sione di tali periodici, destinati a procu­

rare aiuti alla causa delle Missioni e in 

pari tempo a promuovere la pietà dei fedeli. 

Con tali auguri la Santità Sua imparte a Lei 

e ai suoi collaboratori l'Apostolica Bene­

dizione, auspicio delle divine ricompense. 

Io poi profitto volentieri dell'occasione 

per confermarmi con sensi di distinta stima 

diV.P.Rev.ma 

Dev.mo nel Signore 

E. Card. ' PACELLI 

P. AMATORE DAGNINO 
Superiore Generale della Pi a Societ à 
di S. Francesco Saverio 

PARMA 
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LE MISSIONI ILLUSTRATE 

Riconoscenza a 
Bari, 26 marzo 1936-XI V 

Carissimo Padre, 

.... la.figura d(S.E. Jfons, 
~Mimmi merita un risalto 
speciale e pel suo Zelo 
missionario , e per l'amo­
re che semp re ci ha addi­
mostrato e perchè ha 
molti punti di somi• 
glianza (spirituale e fi· 
sica) col nostro Ven. 
Fondatore. 
La funzione del mattino 
(consegna dell' imagine) 
e qu ella della sera (im• 
posizione del Croci.fisso) 
riuscirono splendide. Ba­
silica e Cattedrale stipa• 
te, migliaia di persone ... 

AMATORE DAGNINO, s.1. 
Superiore Generale 

Bari ha -dato con tutta la'sua - . 

grande anima il saluto cor­

diale ai missionari partenti 

per la Cina. 

Erano tre i missionari.,. a 

Bari son diventati quattro! 

Si è aggiunto loro un [altro 

grande missionario orientale. 

Missionario antico, esperto, 

intrepido, taumaturgo: S. Ni­

cola. Sì, San Nicola! Poichè 

Mons. Arcivescovo, dopo aver 

baciato col suo clero i piedi 

agli Apostoli di Cristo, ha 

consegnato loro un quadro in 

pittura di S. Nicola di Bari, 

che sarà il loro compagno 

di viaggio, il loro sostegno nelle fatiche, il loro intercessore presso Dio per la conquista 

delle anime. 

Conseguenza logica del gentile pensiero di S. Ecc. Mons. Arcivescovo dovrebbe essere questa ~ 

"che tutto il Yen. Clero e tutti i fedeli di Bari dovrebbero diventare missionari, pregando i1 

loro S. Nicola cbe renda fruttifere le fatiche apostoliche dei buoni missionari, che essi affidano 

al patrocinio del Santo di Bari ,,. 

S. Nicola ci venne dall'Oriente, quindi desidera che tutto l'Oriente sia nel cuore dei Baresi. 

E coll'Oriente anche la grande, immensa Cina. 

MoNs. MICHELE SAMARELLI 
Vicario Generale di Bari 
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Bari Missionaria 

Verrà tempo, io lo spero, 

che un Omero o un Virgilio 
in luogo di Achille o di Enea, 

in luogo delle distruzioni di 
Ilio o della fondazione di 

Roma, canterà più grandi 
eroi, più gloriose gesta can­
terà così: 

"Quando pareva che gli uo­
mini non sapessero più ama­
re, l'aristocrazia del genere 

umano, il Sacerdozio Catto­
lico, agitato dal soffio dello 
Spirito Santo come in una 

novella Pentecoste, fu preso 
da un immenso amore e da 
una infinita pietà verso i 

fratelli. E allora si videro 
uomini lasciare le città, le 
valli e i monti dov'erano 

LE MISSIONI ILLUSTRATE 

nati, rinunziare a speranze di onori e di prebende, prendere tutte le vie e tutti i sen· 
tieri, dirigersi verso tutti gli orizzonti cercando tutti i fratelli erranti e sofferenti. Erano 

senz' arme, senz' ira, senz' odio, senza sacco e senza bastone, ma portavano in cuore una 
grande Fede e un più grande amore. Andavano sotto il sole e le pioggie, tra i venti e le tem­
peste, i caldi e i geli, valicavano i monti, attraversavano i mari, penetravano nelle isole e nei 

continenti chiamando tutti gli uomini fratelli. Avevano in mano una croce e in bocca un nome, 
.dolce alle labbra come il miele e soave all'orecchio come un canto. 
E mentre questi uomini passavano, spargendo attorno a Sè luce e consolazione una grande città 

crollava e uua più grande città sorgeva. Crollava la città di Satana, sorgeva la città di Dio ,,. 

S. E. MoNs. MARCELLO MIMMI 
Arcivescovo di Bari 

li 
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LE MISSIONI ILLUSTRATE 

PARTENZA DEI NOSTRI 
MISSIONARI DA BARI 

Nel numero precedente abbiamo dato l'annun­

zio della partenza di tre nostri missionari per 

l'Estremo Oriente che sono salpati da Napoli 

il 28 marzo a bordo del pirosctafo « Conte 

Verde». 

La loro partenza solenne venne festeggiata il 

25 marzo rn,Ila prosperosa città d-i Bari che per 

tradizione e spirito di intraprendenza è protesa 

verso l'Oriente. 

Per iniziativa di Sua Ecc. Mons. Mimmi, Arci­

vescovo dri Bari, la festa assunse una solennità 

dli avvenimento cittad'ino. Bari infatti conse ­

gnava ai miss.i001ari partenti nn quadro rappre­

~ntante il grande taumaturgo S. Nicola, opera 

pregevole del pittore prof. Antonio Lanava, da 

portare in Cina. 

Ili 

(25 marzo 1936 - XIV) 

La benedizione della santa immagine ebbe luo• 

go nella basilrca che custodisce le prod'igiose 

ossa de,l Sanro mentre la consegna ~l'ella &tessa, 

insieme coli crooofissi apostolici ai missionari 

pm·tenti, venne fatta rn;lla cattedrale, dedicata 

alla Vergine Odegitria. Per l'occasione i due 

massimi templi della città, rigurgitanti di po• 

polo, testimoni ·arono la grande fed "e cattolica e 

missi •onaria della popolazionei, non seconda ad 

alcun'altra nel fervore per la grande croeiata. 

In mattinata nella Basilica di S. Nicofa, con in• 

tervento d,i Sua Eìcc. il Gran Priore, Mons. Savi­

netti e d'ei due Rev.d'i Capitoli, dopo l'offerta 

di un magnifico fascio di fjori, deposto ai pie ,di 

dell'imma ·gine dal Grande Uff. Michele Viterbo. 

Podestà dli Bari, l'Arcivesovo Mons. Mimmi rii-
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volse ai fedeli la sua parola, come sempre ispi­

rata e .incitatrice. « Fra un me.se, egli disse, per 

iniziativa d1el nostrn Podestà una immagine .d!el 

nostlro Venerato Protettore S. Nicola, salperà 

per l'Africa Orientale, oggi questa/ salperà per 

la Cina. 

Dobbiamo alla ge,nerosità del Preside della Pro­

vincia, se air mi,ssionari partenti 1 per la Cina 

possiamo offr.iJre un quadro di S. Nicola, e dob­

biamo all'a'mabile cortesia del Gran Priore se 

or<t, rad'unati in questa vetusta Basilica, che 

canta la gloria di S. Njicola e celebra la fede, 

del nostro popolo, possiamo compiere questa 

sacral cerimonia, benedire questa immagine e 

cons,egnaJrla ai missionari partenti. 

Giovani missionari, che, siete gli araldi del Van­

gelo, affidando a voi questo quadro, sappiamo 

di affidarlo ai buone mani. Siete educati a quello 

spirito dliJ generosità, che, pur di conseguire 

un gnande ideale, non si arresta davanti a nes­

sun sa,crificii,. 

Quandlo ,sarete :illl Cina, dire,te che in una delle 

più grandl e ifiorenti città ,d'Italia, riposano le 

ossa di S. Nicolai, che su quelle ossa un popolo 

di fedeliiJ ha illlllalzato una meravigliosa basi­

lioa. che da quelle ossa distilla un miracoloso 

liquoire, che la scienza non sa spiegare, che 

tanti innumerevoli pelle~rini accocrono a, vene­

rare quelle ossa, che su quelle turbe S. Nicola 

effonde; gra2iie e benedizioni. 

Parlerete dell'Italia nostra e direte che essa, 

dietro alla fede, non solo è ma ,dlre ,di geni e di 

eroi, ma lo è ,di santi; e che i santi, qualunque, 

sia stata la loro patria, con amore custodisce 

e ne venera la mem.oria ed esalta le virtù. 

Parlerete di Bari nostra e direte che, essa dalle 

spon«fu delil' Adriailiico volge 110 sguai:,do alla 

Cina, apre le braccia all'Oriente. 

Il glorioso S. Nilcola vi ' sia ispiratore di gene­

rosi ar ,dimenti e di emiche, virtù, vi guidi e vi 

protegga, vi II"enda pacifici conquistatori di un 

popolo che in um:iJtà di sp~rito deporrete ai 

piedi dell'unico conquistatore, Gesù Cristo, re• 

dentore del mondo ». 

LE MISSIONI ILLUSTRATE 

Il nostro Rev.mo Superiore , Generale P. Ama• 

tore Dagnino, presente a!lla cerimonia, rispose 

. ringraziando , l'Arcivescovo, il Prleside della Pro­

vincia e la città di Bari. 

Nel pomeriggio al momento d'ella consegna ai 

missionari pa ,rtenti del quadro e dei Crocefjlgsi,. 

fatta in CattedraJe, Sua Ecc. l'Arcive scovo ri- · 

volse ancora la sua fervi'da. parola al popolo­

ed ai missionari, invocando su questi la matern:r 

prntemone de111.a, V ergine Odegitria. Rispose pe,r 

i Confral!Jelli il Padre Prospero Incerti, susci­

tando :intens•a commozione nella. eccezional­

mente folta assemblea dei fe,deli. 

Un coro di duecento voci, diretto dal Rev.mo 

Don Di Maggio, eseguì il magnifilco inno a 

S. Nicola, composto dal Canonico Caisadei e 

musicato da.I maestro Fnanco. 

Con la soil.em1e, benedizione eucaristica ebbe 

termine l'indimenticabile, cerjmonia, tanto bene 

[l}reparatai dall'eccellentiss 1imo Pastore e (fai 

Rev.mo direUore Diocesan _o Mons. Ma,d'dlalena. 

Oltre le suddette autorità era p1resente anche 

Sua Ecc. Mons. Vanni o. f. m., Vitcario Aposto­

lico di Si-an-fu (Cina). 

Da queste p,algine vadano i nostri commossi e 

profondi ringra:,;iamenti all'Ar1cive;,covo, Sua 

Ecc. Mons. Mimmj, ,che gua ,rda , al nostro Isti­

tuto oon tanta carità e ,simpatia, al Pod :està di 

Bani, Gran Uff. Michele Viterbo, al Pre,sj,de 

della Provincia ,alvv. Antonio De Palma e a tutti 

coloro ,che coO[l}era:rono alla splend'ida riuscita 

della cerimonia. 

Noi sfamo certi che i nostri mIBsionari conser­

veranno un ricordo indele,hile di Bari, e che 

arrivando nella1 loco missione •constateranno la 

<circo.stanza provvidenziale che farà coincidere 

il loro arrivo ,con le feste patronali che si cele­

bre,ra.nno a Bari al 9 di maggio ,. Mostrando ai 

cristiani cinesi l'immagine .dle,l taum,a,turgo , San 

Nicola raoconteranno la vita del Santo che fu 

assertore, difem;ore, apostolo della fede catto• 

lica, e che in Italia c'è una .città, Bari, tutta 

protesai ve,rso l'Oriente. 

IV 
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LE MISSIONI ILLUSTRATE 

LA S. MESSA DEL MISSIONARIO 
NELLA TRA VERSATA 

Surgit ab aequoreis Phebus jam fulgidus undis; 
candida libantur mzmera jamque Deo. 

Aedes est coelum aetereum: mirabilis ara, 
compositum, tutum, coeruleum pelagus, 

luce micans tremula. Candelae sunt radiantes, 
clarus sol nitidus. Sunt fugientis aquae 

puppim tunc fremitus docti modulamina cantus. 
Nulli cernendum, ut mistica vota solent, 

sidera thus adiens en aequoris halitus ingens. 
Non hanc exornant, quae ardua templa sacra 

serica textilia: hic populus devotus, adorant 
navis rectores: hic sacra dona ferens 

fluctibus aeternis se Indas commisit ad oras, 
comparet ut Christo quae ferus hostis habet. 

I nsonant et fluitans ala rum murmur in auris, 
adsunt laudantes angelici jul)enes. 

Sic thronus est Domino ljnfarum mobilis unda 
aeqzwre in immenso; sic Paradisus adest ! 

SAC. AUGUSTO CASADEI . BARI 

Già sorge dall' onde fulgido il sole, e già il candido Sacrificio ( della santa Messa) 
viene offerto a Dio. Tempio è l'etereo cielo: mirabile altare, il tranquillo, ras­
sicurante ed azzurro mare che splende di tremoli bagliori. Ceri luminosi, i raggi 
del sole fulgente. Coro sommesso e devoto lo sciacquettio dell' onde fuggenti 
da poppa. Invisibile incenso che sale al cielo e profuma il sacrificio è l'alito 
immenso del mare. Qui non drappi di seta, non gli ornamenti dei sacri templi 
eretti dall'arte. Qui devoto popolo prostrato nell'adorazione, i marinai. Qui 
celebra il Divin Sacrificio il Missionario che già s'affidava agli eterni flutti 
verso i lidi lontani d'oriente per portare a Cristo anime giacenti nell' ombre 
di morte. Risuona nell'aria un agile murmure d'ali, sono gli Angeli adoranti 
,ed osannanti. Così, nell'immenso oceano, la mobile onda diviene trono al Signore: 
è una scena di Paradiso. 
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"LE MISSIONI ILLUSTRATE" 
offre alla Regina degli Apostoli 
questo umile fiore di Maggio 

MARIA SANTISSIMA DI COSI ANTINO POLI 
che si venera nella Metropolitana di Bari. 

In che lande selvagge, oltre quai mari 

di sì barbaro nome fior si coglie, 

che non conosca dei tuoi miti altari 

le benedette soglie ? 

- 165 
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DNA RAPPRESENTAZIONE DI «FABIOLA» IN UNA 
SCUOLA FEMMINILE DEL BORNEO SETTENTRIO­
NALE INGLESE . 

Nostra Signora delle Indie 

Sono numerose nell'immenso Impero Indiano le Chiese dedicate alla 
Madre di Dio. A Calcutta, a Vcrapoly, a Bombay, a Madras, a Poudi­

chery, a Patna, a Mangalore, a Vizagapatam ecc. 

Inoltre al Nord, al Sud, nel Centro c a Ceylon ci sono delle cappelle 

dedicate a Maria che sono mete di numerosi pellegrinaggi. Al Madurè, 

per esempio, nell'estremo sud dell'India - in una regione dove certa­

mente S. Francesco Saverio ha seminato i suoi sudori, le sue lagrime, 

i suoi miracoli - esiste, sotto il nome di Nostra Signora delle Sabbie, 

un santuario che probabilmente il il più antico santuario mariale della 

penisola. Risale a quasi trecento anni fa. 

La Vergine apparve là all'inizio del secolo XVII a un p-overo conta­

dino o gli disse: « Voglio che tu mi costruisca una cappella in questo 

luogo ». 

Il povero Hindou obbedì. Con bambù, liane e foglie di palma modesta­

mente fece quello che la Buona Signora aveva domandato . Molto rudi-
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DOVE LA FEDE E' ARDENTE COME NEI PRIMI 
SECOLI DELLA CHIESA. DUECENTO CHILOMETRI 
PER ACCOSTARSI ALLA PRIMA. COMUNIONE. 

mentale all'inizio, la cappella si ingrandì col moitiplicarsi dei pelie­
grini. 
Un altro santuario che attira ancor piu fedeli si trova al nord dell'isola 
di Ceylon. È la Chiesa di. Nostra Signora del Rosario di Madhu. Vi si 
accorre da tutti i punti della grande isola e da tutte le diocesi del­
l'India Meridionale . Sono state lo Oblate di Maria Immacolata che han­
no elevato alla loro celeste patrona quel magnifico. santuario che attira 
non solamente i cristiani, ma anche numerosi maomettani, bramini e 
buddisti. Madhu è diventato un faro da dove la luce della vera fede, 
sotto gli auspici di Maria, irraggia su tutta l'Asia Meridionale. 
Un altro interessante pellegrinaggio sale di tanto in tanto a Nostra 
Signora de la Salette delle Indio. 
Come un nido d'aquile è posto su uno dei più alti picchi della catena 
dei Gathes. A più che 2.200 metri. Di lassù Maria domina e benedice le 
pianure sterminate del Dèkban. Il suo tempio si vede da lungi. 
Da lontano sembra una bianca stella caduta dal cielo in mezzo alla 
sempiterna verzura dell e regioni trop icali. 
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SEI INFERMIERcE INDIGEKE CHE PRES'rAKO SER­
VIZIO AL DISPENSARIO DEL ROSARIO NELLO 
KWANGSI (Cina). 

Nostra Signora di Nanchino 

La grande missione di Nanchino possiede un Santuario dedicato a 

Maria Ausiliatrice e che è diventato da un mezw secolo meta di pelle­

grinaggi frequentatissimi e solennissimi. 

Costruito in un luogo superbo, sulla cima del Zo-sè, attira in ogni 

solennità di Maria delle folle di 30.000 e 40.000 anime . 

Le processioni che vengono organizzate offrono spettacoli impr essio­

nanti. Vecchi, donne, uomini pieni di vita, gioventù, bambini, salgono 

sotto gli ardori del sole i sentieri rapidi e tortuosi che conducono a,lla 

cappella. Commovente vedere avanzarsi al suono delle trombè e al 

nùlo dei tamburi la moltitudine confusa, e animata, rumorosa e cu­

riosa dei pagani a lato della raccolta e simpatica dei fedeli. Le bandiere 

multicolori, agitate dal vento, gli innum erevoli drappi bianchi, blea, 

rossi, violetti, la bizzarria dei costumi, le piume di pavone dei dignitari, 

formano un colpo d'occ.I1io estremamente pittoresco. L e preghi ere reci­

tate ad alta voce, i canti, i salmi, le litanie della Vergine, il sordo mor-
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UNA PA.RZIAJ..E VEDU'L'A DELLA CIT'l'À di SHAN · 
GHAI, CHE CI DÀ L'IMPRESSIONE DELLA SUA. 
MODERNITÀ E DEL SUO TRAFFICO, 

motio della folla simile ad un mare agitato forma un concerto che deve 

essere graditissimo alla Madonna e al suo Divin Figlio. E' quando si 

pensa che queste manifestazioni in onore della Vergine si fanno in un 

paese che cinquanta anni or sono era tutto del demonio si sent e l'anima 

profondamcn te commossa e consolata. 

Prima le montagne dello Zo-sè erano agli occhi dei pagani una delle 

montagne più sacre della Cina. Quattro pagode e innumerevoii tombe 

rendevano quel suolo sacro. Lassù i geni del ciclo e le anime degli 

antenati esigevano quel culto che nessuno poteva ri'fiutare. 

Ma a Zo-sè il regno di Satana è passato. 

Dio di quella cima ne ha fatto dono alla Vergine Immacolata, la Madre 

Sua e Nostra, la Madonna del saggio aiuto . 

O Vergine Santa, soccorrete i cristiani, custodite quest a terra sacra 

che Dio vi ha dato; non permettete mai che il vecchiOi serpent e osi ve­

nire ancora a compiere le sue stragi. 
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COLPITO DALLA LEBBRA E' STATO QUESTO VA­
LENTE MISSIONARIO DELLE ISOLE FIGI ED IIA 
DOVUTO FARSI RICOVERARE D'URGENZA 1\TEL 
LEBBROSARIO DL MOGOKAI. 

Nostra Signora deW Australia 

Fu nel meso di settembre 1835 ehc il benedettino Giovanni Polding, 
primo vescovo dell'Australia sbarcò a Sidney. La grande , isola inglese 
non era allora che un luogo di deportazione per i criminali dei quali 
volevano sbarazzare l'Inghilterta e lo stato morale della popolazione 
era spaventevole. 
Pieni di confidenza in Maria il yescovo e i tre preti che componevano 
allora tutto il clero dell'immensa colonia si misero coraggiosamente al­
l'opera. 
Da prima lavorarono a tutta forza per migliorar·e la sorte dei Qon<lan­
nati, dei quali parecchi erano c:1ttolici. Scendevano nelle p,rigioni a 
svegliare in fondo a quelle anime perdute il ricordo di una vita di 
speranza e di amore e li conducevano alle più efficaci conversioni. La 
loro carità otteneva risultati meravigliosi. 
:Ma tutto l'onore era dato alla Santa Vergine della quale continuamente 
invocavano l'aiuto perchè il loro ministero non riuscisse infruttuo&o . 
Poi a partire dal 1848 l'Australia cessò d'essere un bagno penale. Da 
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ORISI E SUPERPRODUZIONE ANCHE IN M.ALESIA. 
QUANTITA DI COPR.A CHE NON TROV.A COMPRA­
TORI NEPPURE A PREZZI IRRISORI. . -

allora, la immigrazione libera si sviluppò meravigliosamente, portando 
soprattutto dall'Irlanda dei contingenti d'anno in anno sempre più nu­

merosi. Vennero costruite pa1"ccchie ChiC'sc e molte di quelle furono de­
dicate alla Santissima Vergine, pcrchè era conosciuta l'ardente tene­
rezza degli frlandcsi per la Madonna. 

L'Australia è diventata così un magnifico campo mariale. popolato og­
gi da un milione di fedeli divisi in venticinque diocesi. Dove prima ri­
sonavano le bestemmie e gli insulti oggi si elevano i canti dolci <li 

. maggio che lodano la Celeste Patrona dell'Australia ed invocano un 
aumento di fioritura cristiana. 

Le Vergini numerose costituiscono i parafulmini del male passato cd 
anche del presente, purtroppo numeroso in molti punti della regione, 
e sempre intercedono la Mamma di Gesù percbè la loro preghiera 
vada più spesso a rag-giungere il suo sco110 di propiziazione. 
E nel nome di Maria si approfondisce nel solco l'aratro del missionario. 
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TRE GIOVANI CORISTI DELLA MISSIONE INDIANA 
DI COWICIIAN, 'l'ENGONO RITTA LA CROCE SU UK 
TOTEM ABBATTUTO, A SIMBOLEGGIARE IL TRION­
FO DEL VANGELO NELLA LORO 'l'ERRA . 

Nostra Signora del Nuovo Mondo 

L'America è veramente la tena di Maria . 

Non è forse sott o gli auspici dell a Vergine Immacolata, sotto la sna 

clirerzione materna e all'ombra del suo vessillo, inalberato al cli sopra 

del gonfalone castig liano, che le carnvelle cli Oristofforo Colombo si 

slanciarono alla scoperta 1 

È stata la Santa Maria che ha portato l'immortale navigatore sulle rive 

de l c.ontinento sconosc iuto. La prima terra americana ove approdò in 

onore del Redentore della umanità venne chiamata San Salvatore; nrn 

la seconda fu battezzata col nome della Verg •ine: Santa Maria della 

Concezione. 

E dopo quattro secoli, la pietà cristiana, fecondo eco alla voce del 

grande ammiragl io, ha sparso il nome benedetto delìa regina del cielo 

su tutti i punti cli questa metà occidentale del mondo. 

Oggi, dai ghiacciai del Mackenzie allo pampas della Patagonia, fra i due 

oceani che lo circonclono, il continente americano è coperto cli santuari 
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NELL'INFERNO VERDE DEGLI GHAVANTES. L'AU­
TO-CAPPELLA DEI MISSIONARI VIENE TRASCI­
NATA A GUADO DA BUOI ATTRVERSO IL RIO 
BARREIR.A.S. 

dedì.catì a Maria; umili oratori, 11.1ocleste cappelle, vaste chiese, basiliche 

superbe. E milioni d'anime cred enti vi si raccolgono per cantare le lodi 

dell'umile vergine, che h::t eletto le parole così straordinarie o meravi­

gliose: « tutte le nazioni mi chiameranno beata! ». 

Il culto cli Maria è particolarm ente in onore nelle missioni settentrio­

nali. Per tutti i buoni cattolici dell'immenso Oanaclà l'Assunzione è 

una delle principali solenni t:ì dell'anno. Lo stesso fervore nelle catte­

drali cli Quebec e cli Montreal come nelle povere missioni esquimesi 

cl ell' estremo N orcl. 

Nell'America La;tina (America centrale e meridionale) paesi cli lingua 

spagnola e portoghese, l'amore dei fedeli per la Divina Pastora, riveste 

tutta l'esuberanza della folla castigliana e portoghese. La Bolivia ha la 

gloria cli possedere a Potosi e a Huanchaca i santuari della Madonna 

più vicini al cielo. 

L'America è veramente la terra di Maria. 
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UN PADRE MARISTA, NEL VICARIATO APOSTOLICO 
DELLA NUOVA CALEDONIA DISTRIBUISCE I DONI 
RICEVUTI D 'OLTRE.t"\1:ARE AI POVERI INDIGENI. 

Nostra Signora della Nuova Caledonia 

Un missionario, marista, nato nel 1821,, partito per Noumea nel 1835, 
deceduto all'Isola Belep nel giugno 1895, dopo quaranta anni di apo ­

stolato, ci racconta com'egli celebrò nel 1856 il mese di Maria nel posto 

lontano dove la obbedienza l'aveva confinato, a Tuo, nel notd dell'isola . 

Qui - scriveva egli ad un amico - tutto manca. Ma ho torto quando 

parlo così. Ogni mattina celebro la santa Messa ... Ogni giorno un cor­

vo portava a S . Paolo, eremita nel deserto, la metà <li un pane. Ma, io 
son ben più felice; non è più un mezzo pane che mi manda la Provvi­

dena; ogni mattina Gesù viene a visitarmi per farsi mio cibo. 

Il 26 aprile ultimo, cercando ciò che mi era possibile fare per onorare 

la Vergine Maria, mi venne il pensiero che mai il mese di Maria ì era 

sato solennizzato in quei paesi e che perciò do,veva tentarlo io. 

Bisognava ornare il meglio che fosse possibile la mia modesta cappella . 

A questo scopo cercai fra i miei oggetti quello che maggiormente do­

veva servirmi . Coprii il fondo della cappella con stoffe rosse, ci mh1i 
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SCENA :MATTUTINA IN UNA PIAN'l'AGIONE DI 
NOCI DI COCCO NELL'ISOLA DI GIAVA, NELLJ~ 
INDIE OLANDESI. 

<lelle frangie a modo mio é poi feci anche un baldacchino abbast.a ,nzà 
presentabile . 

Misi sul suo br,avo piedestallo la statua della Vergine e la ornai come 
rni riuscì. 

In breve, la sera del 30 aprile, alle sei, feci l'apertura del primo mese 
di Maria celebrato in Nuova Caledonia. Accesi due ceri e feci bruciare 
un poco di incenso. 

Lagrime di gioia inondarono i miei occhi. Non mi rimproverai quella 
.sensibilità; era ben necessaria. Senza dubbio mancavano molte cose per­
chè la festa fosse perfetta; vi mancava la folla dei fedeli. Io era solo. 
Mancavano anche i canti armoniosi che P-lcvano l'anima verso il cielo. 
Ma poteva lamentarmi 1 Aveva il Tabernacolo del Salvatore; l'imma­
gine della Santa Vergine, il Figlio e la Madre. 
Che desiderare di più1 

E Miaria benedisse e p,remiò il primo tentativo. Oggi il suo mese m 
Nuova Caledonia è solenne e grandioso. 
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Jo,11/zida 1lta/iia, ea 1l<3-9,ma d~ei .A,rz,c,,r1,toli, d,()JzJz,j,da, Ben-eu.cJ,men-6 
I 

,ue,ev..ette d-ui {!,a,€v.a,1z,i,c,, ea CU'z,Cl, d<3-U1 u~anità in,tie1z,a,, f!ei ca.e ae.e.l, 
quelli ca.e anco.1z,a n,c,,n d-annc,, ii Bene della 'Jledewzkm,e di 
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l alla nO-tWl-a co.mune unfill,eda; e' aiuti J!ei, il, cui cu.M,e mawm,0-

taccia c0-eea mede4ima ten.~ e eo-efa mededùna rWll,ecitudi,ne 

8UdUJ. ~uù e qaelli, e& ~ ~ cki, dMi ,pudii. 
PIO Xl (Rerum Ecclesiae). 
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LE ANCELLE DELLO SPIRITO SANTO DI STEYL 
(Olanda) HANNO AVUTO ALCUNE CONVERSIONI 
FRA LE ALUNNE DEL LORO COLLEGIO DI AKITA, 
NEL GIAPPONE. IL BATTESIMO NELLA CAPPELLA. 
DEL COLLEGIO. 

Nostra Signora del Giappone 

Il 2 giugno 1867 fu una data rnemo1·abile negli annali della Chiesa del 
Giappone, poichè, in quel giorno, il culto pubblico della Santa Vergine, 
dopo due secoli di interruzione, riapparve nel brillanto arcip,elago del 
Sol Levante. 
In quel giorno venne trionfalmente inaugurata nella cattedrale di Na­
gasaki una statua della Madonna con questa iscrizione sul piedestallo: 
« Nostra Signora del Giappone, p,regate per noi! ». 
La fede in Giappone fu portata da S. F1•ancesco 1 Saverio. Il grande Apo ­
stolo delle Indie vi approdò sotto gli auspici della Santa Vergine, il 
giorno dell'Assunzione del 1549. Altri apostoli dopo di lui vi semina­
rono a piene mani. Poi venne la persecuzione, la completa aboli.zione 
di ogni cosa sacra alla nostra religione; incominciò l'era dei martiri. 
Ma quella Chiesa, fondata sotto gli auspici di Maria non poteva perire. 
Mancano i sacerdoti e pensa la ,Vergine a ptendere Lei direttamente 
in mano la cura e la direzione dei cristiani rimasti. Fu lei la stella che 
guidò i figli dei martiri durante quella lunga notte. 
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I CA'l'TOLICI DELLA MISSIO~E DI TOKIO RADU­
NATI IN PREGHIERA DINNANZI ALLA GRO'l'TA DI 
LOURDES, NEL 25950 Al~NIVERSARIO DELLA FON­
DAZIONE DELL'IMPERO DEL SOL LEVANTE. 

Nel 1861 i mission~ri poterono finalmente rimettere piede nel paese. Ed 
ottennero pure il permesso di aprire chiese nei porti principali ed an­
che a Nagasaki. 
Ora, prop,rio in questa ,città, il 17 marzo 1865 un giovane prete, scor­
gendo una quindicina di persone all'entrata della Chiesa dei Ventisei 
Martiri, si avvicinò, aprì loro la porta e si inginocchiò dinnanzi all'al­
tare. Non aveva ancora terminato la recita d'un Pater che tre donne 
gli si avvicinarono e gli dissero: « Il nostro cuore non è differente, dal 
tuo ». E segnando il quadro della Madonna che aveva tra le braccia il 
suo divin Figlio ripresero: « Quella è Santa Maria, la Regina, con in 
braccio il Bambino Gesù ». 
Sia benedetto Iddio ! Dopo cinque anni di un ministero sterile e este­
nuante, ecco la luce improvvisa, portata dalla bianca Regina del Cielo. 
O Nostra Signora del Giappone, siate ringraziata per il passato! Siate 
pure ringraziata per l'avvenire. A voi confidiamo tutte le nostre spe­
ranze. 
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DUE GESUITI DI NO"ME, NELL'ALASKA, CHE 8I 
ST' A.l'JNO COSTRUENDO UN 'IMBARCAZIONE, « L 'IM 
nfACOLATA », CHE SERVIRÀ LORO PER VISITAR1 •1 
GLI ESCHIMESI DISPERSI SULLE ISOLE DELLA 
COS'rA OCCIDENTALE. 

Nostra Signora della Neve 
Tra le Missioni polari della Baia di Hudson ne è sata fondata una, tr-3 

anni fa, a Repulse Bay sul Circolo Polare, col titolo quanto mai sugge­

stivo e appropriato di « Nostra Signora della Neve ». E la Madonna ha 

fatto Yeclere già per ripetute Yo1te la sua protezione e il suo amore. 

lt davvero consolante il vedere qµale profonda trasformazione avviene 

in quelle anime semplici cli Esquimesi al momento del Battesimo . La 

Chiesa per intercessione cli Maria fa dei veri progressi in tutta la re­

gione. 

Ci sono i protestanti che rappresentano un'insidia o un pericolo; ep­

pure quei buoni esquimesi, a furia di osservare, riescono a vedere da 

quale parte è la verità; quelli che per ragioni cli commer'cio sono co­

stretti a. girare dicono che la cosa che maggiormente li impressiona e 

li convince, è la perfetta uniformib di dottrina, di rito, cli metodo che 

hanno notato dovunque si professa. In. Religione Cattolica. 
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ALCUNE SUORE DI SANT'ANNA DI LACI-ll.J.'{E CON 
UN GRUPPO DI DONNE ESCilBJESI DELLA Mrn­
SIONE DI NATALO. 

Se gli Esquimesi fossern un po' più raggruppati tra cli loro, le conve1·­

sioni sarebbero cli tanto più facili e più rapide; ma la difficoltà più 

seria consiste proprio nel raggiunger li; la distanza di cento miglia tra 

un piccolo gruppo cli famiglie e un altro, è la cosa più comune da que­

ste parti; e disgraziatamente non ci sono sempre a disposizione dei 

missiona1i i cani necessari per questi Yiaggi e le provvisto per nutrirli; 

non è più come una volta che bastava allontanarsi di qualche miglio 

dall'iglù por imbattersi in un branco cli renne e fo,rne un'ecatombe. 

Oggi il paese è poverissimo ed è proprio questa grande miseria che im­

pedisce il più delle volte cli meitersi in Yiaggio; nè si può fare assegna­

mento sug'li Esquimesi che di questa miseria sono le prime vittime; e 

quando l'Esquimese ha fame non sento ragioni. 

Ma la dolce Mamma del Paradiso raccoglie le tribulazioni dclì'apostolo 

o manda il necessario e il corag·gio di tutto tentare per la gloria di Dio . 

181 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



182 

QUESTO SACERDOTE CHE TRATTIENE CON TANTO 
INTERESSE I PICCOLI NEGRETTI È STATO ELETTO 
MEMBRO DEL CONSIGLIO INDIGENO DEL KENL\, 

Nostra Signora d, Africa 

Il santuario dedicato a Maria sotto il bel nome <li Nostra Signora d'A ­

frica fu edificato presso Algeri da Mons . Pavy, nei primi anni del suo 
episcopato. 

Il posto 'fu ben scelto per un omaggi.o a Maria in nome del Continente 

Nero, p,oichè l'illustre basilica si oleva sopra le rovine secolari del culto 

reso alla Santa Vergine da innumerevoli servitori di Dio, dottori, pon­

tefici, martiri, vergini, che hanno santificato il Nord dell'Africa con il 
profumo dolle loro virtù e con la effusione del loro sangue. 
Nostra Signora d'Africa rappresenta le più che cento città episcopali 

che fiorii'ono già sulle coste di Algeri e di Tunisi, dove sì grandi uomini 
predicarono la religione cristiana; dove tanti milioni di martiri mori­

rono s_otto la spada dei Donatisti, dei Vandali, degli Arabi; dove la 
verità cattolica fece udire nei suoi concili accenti così sublimi. 
Una associazione di preghiere per la conversione dei mussulmani venne 
istituita in Nostra Signora d'Africa e le p,teghiere che si innalzano in­
cessantemente da questa basilica verso il trono di Maria, senza dubbio 
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L'ANTICO PALLOTTOLIERE DEI NOSTRI GIARDIN.': 
D'INFANZIA È SOS'rITUITO, IN QUESTA SCUOLA 
MISSIONARIA DEL CAMERUN INGLESE, DA UN 
MAZZO DI FUSCELLINI. 

alcuno, grandemente contribuiscono alla dif'fusione della vera fede nel­

l'immenso Continente. Non solo all'anima giova la Vergine ma ottiene 

fante guarigioni anche ai corpi. 

Allorchè, nel 184], Bugeaud assnnse col governo dell'Algeria la dire­

zione della guerra d'Africa, venne pregato da una delle sue figlie di 

accettare come salvaguardia una medaglia della Ver .itine. 

La sera stessa si trovò in una numerosa società poco cristiana. Un ve­

scovo era presente e facendo questi i voti al Maresciallo perchè venisse 

preservato dai pericoli della guerra, il gcner 'alc rispose: « Monsignore, 

io ho tanta confidenza in Dio <' per datvcne una prova ecco, vedete 

Quello che porto con me. 

Difatti la Vergine aiutava e p,roteggeva il Maresciallo. 

La medaglia si trova ora in Nostra Signora d'Africa. È chiusa in nn 

cofanetto con queste parole: « Medaglia della Santissima Vergine che il 

l\Iaresciallo Bugeaud ha portato sul suo petto dura~te tutte le stLe 
guerra in Africa e che gli fu troYata indosso nella sua ultima ora)>. 
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RIUNIONE EPISCOPALE DI TANANARIVA. IL CAT­
TOLICISJ\1O STA FACENDO NOTEVOLI PROGRESSI 
NELLA GRANDE ISOLA DEL MADAGASCAR. 

Nostra Signora del Madagascar 
A metà del secolo XVII venne effettuata una 1prima presa di contatto 

col Madagascar in nome della Santissima Vergine. Due Mjssionari Laz­

zaristi, inviati da S. Vincenzo dé' Paoli, raggiunsero la g·rande isola 

afrfoana il 5 dicembre 16-18 e cosiruirono a Fort-Dauphin una caripclla 

in ono1'c della Regina del Cielo. Ma, dopo venti anni, il loro tentativo 

dovette essere abbandonato. 

La .Regina del Ciclo non divenne in realtà Regina ,del Mada.gascar che 

due secoli dopo, quando i Padri della Compagnia cli Gesù riuscirono a 

penetrare nella capitale ccl ottennero di elevare in piena 'rananariva 

una bella Chiesa gotica, la cattedrale della Immacolata Concezione,~~c 

fu aperta al culto il 21 novembre 1877, festa della Presentazione di 

Maria al Tempio. 

A partire da quella data, ì movimenti cli conversione presero le pro­

porzioni più consolanti. E si allargò ancora allorchè la conquista del 

Madagascar da parte della Francia nel 1895, inclinò verso la religione 
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QUESTI ALLIEVI DEL SEMINARIO DI FIANA ­
RANTSOA, NEL MADAGASCAR, HANNO PRESO UN 
BEL SERPENTE NEL GIARDINO E CI SI DIVER­
TONO. 

dei conquistatori una moltitudine di indigeni, finora molto esitanti e 

restii. -

Allora si produsse il fenomeno di cui è simbolo la pesca miracolosa sul 

Lago di Tiberiade. Alle mani dei predicatori apostolici si presentò una 

vrcda così abbondante che si trovarono imbarazzati. E - proprio come 

Simon Pietro e Andrea avevan dovuto, per raccogliere le loro reti stra­

cariche, chiamare l'aiuto di Giacomo e Giovanni - i Gesuiti, non po­

tendo bastare al bisogno stragrande di raccogliere, invocarono l'aiuto 

di ausiliari di buona volanti. E il loro appello fu inteso. 

I Lazzaristi, i Padri dello Spirito Santo, i Padri della Salette, as­

sunsero una parte del lavoro _ e sotto la benedizione di Maria Immaco­

lata, gli sforzi concordi di tutti produssero delle meraviglie. 

La popolazione cattolica del Madagascar conta oggi più di 300.000 

anime, di1•ette da uno stuolo di anime apostoìiche. Tutte consacrate aìla 

Vergine Maria e piene di emulazione nell'amore alla Regina del Cielo. 
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M:Al'l"CA L'ARMONIUM, MA LA RELIGIOSA SA SUO­
NARE IL VIOLINO E QUESTO BASTA PER INSE ­
GNARE LE MELODIE VESPERALI. 

Nostra Signora della Caffreria 

Fu nel 1855 che vennero fatti i primi tentativi di 1evangelizzazione 
fra i Ca'ifri, gli Zulu e gli Ottentotti. Qualche prete irlandese e quattro 
missiona1i formavano allora tutto il clero dell'Africa Meridionale che 
conta oggi 12 vescovi e più di 200 preti. Le grandi città, Natal, Graham­
stown, Port Elisabeth non erano allora che dei villaggi ove di notte fa. 
cevan le loro passeggiate grupp ,i di ele1.fanti selvatici. C'era tutto da 
ereare. :Mta lo zelo degli apostoli, inviati colà, pei' compiere !:opera di 
Dio era all'altez,za delle difficoltà. 
Era l'età eroica delle missioni sudafricane. La storia ne è singolar­
mente interessante. Noi non possiamo citare che un pfocolo episodio, 
dove però si mostrerà come la S. Vergine si trova sempre all'inizio delle 
opere apostoliche: « A Gesù per Maria! » Due giovani oblati di Maria 
Immacolata erano stati incaricati di pfantare la eroe.e in piena Caf­
freria. Dopo molti giorni di viaggio arrivarono senza incidenti alla ca­
panna del capo presso il cui territorio volevano porre la loro tenda. 
Entrammo - scrive uno dei missionari - in quella capanna dove 
una ventina di giovani stavano insieme col ,capo a bere la birra. Ci fu 
nn istante di silenzio poi ci salutarono alla maniera dei Caffri. Il capo 
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GIOVANI AFRICANI CHE HANNO FI~ITO IL CORSC1 
PREPARATORIO NELLA MISSIONE DI INKAMAN.\. 
NEL NATAL E PARTONO PER IL PICCOLO SEMI ­
NARIO DI ~fAR°IA~NIIILL. 

ci domandò che cosa desiderassimo; noi gli spiegammo che eravamo 
Ymrnti ad insegnare agli uomini le cose di Dio per renderli buoni e fe­
lici. Subito egli ci diede una capanna e ci fecB' portare ogni sorta di 
viveri. 
l?n.mmo bentosto l'oggetto della curiosità universale. 
Tutta la popo lazione accorse per vederci. Io mostrai una imagine della 
Santa Vergine che teneva il Bambin Gesù in braccio. Fu un grido g.~­
nerale di ammirazione alla vista di due figure umane su di un pezzo di 
carta. Un vecchio gridò: « Or a posso morire, dopo di aver visto ,"3Qse 
simili! 
Costruimmo immediatamente una cappella e la festa della Natività, 
1'8 settembre l'inaugurammo. 
Impossibile ridire la gioia dei poveri Caffri. La nostra umile cappella 
ai loro occhi era più che una cattedrale . 
Intonammo il Sub tuum praesidium per porre il nostro apostolato sotto 
la protezione di M~ria. Alla fine il canto delle Litanie, il quale fu così 
di loro gusto che ripeterono in coro, alla loro maniera le parole ... Ora 
pro nobis. 
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Maria è dolcezza, soavità, amore. Amore che scatu• 

risce, come sorgente viva, dall'infinita carità di Dio, e si 

riversa nel cuore degli uomini come torrente di grazia. 

Sotto il suo manto materno si riposa l'anima dell'apostolo 

nei giorni della tristezza e del dolore, nei momenti della 

serenità e della pace. Sempre. 

In Lei, come bimbo sulle braccia della mamma, trova la 

soavità e la dolcezza dell' amore. Ma non è dolcezza e 

soavità di terra : è dolcissimo amore celeste che da la forza 

e il gaudio dello Spirito Santo. 

Maria è potenza. È la Regina del Cielo e della terra, la 

fortezza dei Vergini e la costanza dei Martiri, il trionfo 

di Dio sul regno di Satana, la dispensatrice di ogni grazia. 

Tutto passa per le mani e per il cuore di Maria. Dal Cielo 

alla terra e dalla terra al Cielo. 

E l' umile Apostolo di Cristo e le Vergini del Signore -

tra i popoli infedeli - ogni vittoria aspettano dal braccio 

potente di Maria, ogni vittoria celebrano nel nome di 

Maria e tutte le preghiere e tutte le pene inalzano al trono 

di Dio nel nome di Maria. 

• 
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P. A. G. POPOLI s. x . 
(da· SOSTE NEL SOLCO " - Preghiere - poesie 
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Apostolato della Preghiera 
l~TE~ZID~E Ml~~ID~4Rl4 

Maggio 1936 

..• perchè in tutte le parrocchie intensamente 
si coltivino le vocazioni missionarie. 

Intensamente! Non la semplice propaganda, ma la propaganda intensa in pro­
fondità ed in estensione. Quella cultura che crea l'intelligenza dell'infinito e i 
-cuori di acciaio. Quella cultura che dona alla Chiesa gli uomini delle prime 
linee e le donne della carità più eroica. Quella cultura che sa fornire alle fiam­
nie d'assalto l'energia della vita e lo splendore della luce. 
La Chiesa è una nazione colonizzatrice per eccellenza. Nazione dello spirito in 
linea retta col suo creatore, colonizzazione che tende alla raccolta di tutti gli 
uomini sulla via imperiale della Salvezza Eterna. 
Le conquiste della Chiesa aumentano, addirittura si moltiplicano al cento per 
•cento. Occorre mantenerle e le manterremo, occorre allargarci e ci allargheremo. 
J\'Ia per il nostro proposito ci vogliono reclute nuove; reclute che vengano ad 
accrescere il nostro drappello. 
L'ora di Dio è vicina. 
·Tocca a noi slanciarsi, preparati e forti di numero e di coraggio, alla conquista 
del mondo intero. Il coragg;o non manca. Il numero sarà certamente centupli­
cato dalla cooperazione dei buoni. Sono le anime che pregano e lavorano per 
noi nelle nostre parrocchie. Preghiera e lavoro che deve tendere alla raccolta 
dei cuori ardenti e generosi che ci seguano presto e dovunque. 
·È necessario per il bene delle Missioni; più missionari ci saranno, più vita si 
potrà infondere, più opere promuovere e impiantare. È necessario per la sal­
vezza di un numero maggiore di anime; ogni nuova vocazione apre un nuovo 
·solco nello sterminato campo. 
Tutti possono utilmente faticare nelle Missioni perchè di tutti e di tutto le Mis­
sioni hanno ed avranno sempre bisogno; di sacerdoti, di conversi, di suore, di 
maestri, di infermiere, di muratori, di falegnami, d'agricoltori e più che altro 
di persone di buona volontà e di anime, ~e quali, con lo spirito di zelo e di 
sacrificio, moltiplichino le poche o molte doti, che loro il Signore abbia dato. 
·Ogni parrocchia è un !focolaio. 
AJimentare questo focolaio non è difficile. Ci sono delle energie latenti in tante 
anime di giovani e di giovanetti che spesso non altro aspettano se non chi le 

-sappia scuotere ed orientare. E poi c'è l'entusiasmo che in ogni anima si ridesta 
all'ideale missionario. 
Dunque all'opera! Cercare, trovare, formare missionari e missionarie. Essere 
santamente ambiziosi che le nostre parrocchie siano segnate a dito, siano citate 
all'ordine del giorno, siano trascritte nell'albo d'onore delle Missioni. 
-Questo ottengano dal Cuore di Gesù le preghiere di Maggio! 
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;..--.... --- - :?"~- - ,IIJlw ~ ~ l:;:;.~ 

I Gl4PPDI\IE~I E lii FILO~OFl4 DI ~- TDMM4~0 

Noi missionari amiamo tutti i popoli infedeli, tutte le tribù selvagge , tutte 

le nazioni pagane. Gli ottentotti, gli zulù, i canachi, i pellerossa ci sono 

così cari come gli _indiani, gli arabi, i cinesi e i malesi. Perciò amiamo• 
anche i giapponesi. Preferiamo certo andare a Mombasa piuttosto che a 
Yokoama, salire sul Kenia più che sul Fugiama; ma si tratta di gusti per­

sonali fondati sui sogni della nostra giovinezza. Allora la nostra fantasia 

era popolata da barbari, tagliatori di teste, scotennatori di cristiani; da 

archi con freccie avvelenate, da mannaie sanguinolenti e da pugnali mi­

cidiali; da selve, foreste vergini, savane, praterie e deserti. E natural­

mente desideriamo che la realtà non sia troppo diversa da quei sogni 

dorati. Che i nostri infedeli siano un po' civili e non ci uccidano quando 

abbiamo ancora un piede sulla nave; che i loro archibugi non ci spezzino 

in gola la prima parola evangelica che possiamo pronunciare; che le loro 

terre non siano un serraglio di bestie feroci in attesa del nostro pasto; 

pazienza: possiamo anche adattarci. ]Jf a dover lavorare per tutta l' esi­

stenza in mezzo a gente con gli occhiali d'oro e il binoccolo a tracolla, 

che vivono in palazzi migliori delle nostre ®se, che, caso mai, ci ucci­

dono con u'na elegante rivoltella dal manico incrostato d'oro e di madre­

perla, questa è veramente una disillusione da farei piangere. 

Eppure facciamo anche questo sacrificio e quando partiamo invece di 

portare con noi una cassa di calzoncini e magliette per i negri del Basu­

tola:nd, riempiamo i nostri bagagli di volumi scientifici da servire per 

una possibile ascesa ad una cattedra dell'Università di Tokio. Insomma , 

amiamo anche i Giapponesi. 

Ma, fatta questa solenne dichiarazione, non ci crediamo obbligati ad ac­

cettare come oro colkto tutte le asserzioni che gli abitanti dell'impero 

del sol levante ·hanno il ghiribizzo di pronun,ciare, sia pure colla mas­

sima buona fede. 

Uno di costoro, ad esempio, ha recentemente propalato, per mezzo del­
l'Agenzia Fides , la seguente affermazione: la filosofia di San Tommaso 

non potrà mai essere po polare in Giappone perchè la sua dialettica non 
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è conforme al modo di ragionare dei giapponesi. E questa,, sempre se­

condo l'informawre giallo, è uno dei motivi per cui la Religione catto­

lica marca il passo presso quel popolo estremo-orientale. 

Bisogna convenire che simile confessione da parte di un interessato 

lascia dolorosamente perplessi. Egli non si sarà certo deciso a pronun­

ciare tale condanna se non dopo matura riflessione e profonde indagini 

e lo avrà fatto per giustificare in qualche 'maniera il 1lento lavoro di con­

versione della sua patria. Non avrà, speriamo, inteso di proclamare una 

gloria del Giappone. 
Ciò non ostante, noi crediamo che la sua affermazione manchi assoluta­

mente di fondamento e con ciò vogliamo manifestare , ancora una volta, 

il nostro amore di missionari per il popolo giapponese. 

* * * 
Innanzi tutto una distinzione: che la filosofia di San Tommaso diventi 

popolare in Giappone, nel senso che venga studiata nelle classi elemen­

tari e sia per divenire argomento favorito delle comari, non lo ammettia­

mo nemmeno noi. Neppure crediamo che sia vicino il giorno in cui nelle 

scuole medie e superiori abbia a fare il suo ingresso trionfale defeneM 

strando tutte le sue concorrenti. Purtroppo ciò non si è verificato nean­

che nella patria del sommo filosofo e ci accontentiamo che il suo nome 

sia negli elenchi delle opere lasciate alla scelta degli studenti. Se una 

commissione di professori giapponesi, pertanto, facesse un'inchiesta 

presso le facoltà di filosofia delle università europee arriverebbe facil­

mente alla conclusione che il tomismo non solo non è popolare, ma ap­
pena conosciuto da un'infima categoria di studiosi. 

Ma, assai verosimilmente, il nostro informatore non parla di tale popo­

larità. Il senso della sua dichiarazione è questo: la filosofia di S. Tom­

maso non potrà essere compresa dal popolo giapponese perchè la sua 

mentalità è troppo lontana dal 'modo di concepire e presentare la verità 

proprio della filosofia tomista. Ed è contro questa insinuazione che noi 

insorgiamo. 
Infatti: - Primo. - Il sistema filosofico aristotelico-tomista dopo sette 

secoli di esistenza, durante i quali è stato l'oggetto di lotte accanite , di 

odio, di disprezzo da parte di uomini d'alto ingegno e di non comune ca­

pacità disgregatrice, è ancora vivo e studiato e amato. Anzi esso segna 

oggi l'unico punto luminoso in mezzo al tenebrore del pensiero umano 
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divagante in varie deliramenti, l'unico punto solido dove il piede del­

l'uomo sente finalmente la consistenza dell1a verità. Verso la « filosofia 

perenne» si orientano ormai (ma non ci facciamo troppe illusioni) l'in­

telligenza contemporanea e ne è prova l'interesse che suscita dove fino a 

_ieri era misconosciu'ta o ignorata. 

-- Secondo. • San Tommaso si è preoccupato che la sua filosofia non 

fosse in contradizione colla Religione, ma portasse l'uomo alle soglie 

della teologia. Per questo la filosofia tomista è generalmente riconosciuta 

come la « filosofia cristiana». Se gli increduli trovano in tale qualifica 

un argomento per combatterla, noi, pur riconoscendo che la filosofia 

nor;, ha bisogno di aggettivi, ci confermiamo una volta di più nella per­

suasione che essa è la vera e quindi « la filosofia» senza aggiunte. Nes­

sun sistema filosofico è stato imposto nelle scuole cattoliche come il to­

mista perchè nessuno è più aderente alla verità rivelate e nello stesso 

tempo più rigorosamente scientifico. 

- Terzo. - La dialettica aristotelico-tomista è fondata sulla natura. Si 
potrà discutere se il metodo sillogistico sia l'unico mezzo per la scoperta 

della veri~à, ma non si può assolutamente negare che un buon sillogismo 

costituisce una prova perentoria di unra verità. Altri metodi potranno 

ronvincere molti intelletti: , un sillogismo solidamente impostato li con­

vince tutti. Altri argomenti getteranno sulla verità abbondanti sprazzi 

di luce: il sillogismo produce l'evidenza. Tutte le prove inequivocabili 

sono basate su di un sillogismo più o meno mascherato, che ne è l'anima. 

Perchè il sillogismo è il modo naturale con cu-i l'intelligenza dell'uomo 

raggiunge il vero. 

Ancora: - Quarto. - A tutti è noto che il Giappone ha abbracciato in 
pieno la civilizzazione occidentale e che nelle sue scuole si insegnano le 

scienze seguendo il metodo europo. Il formidabile progresso meccanico 

i attestato dai suoi armamenti, dalla sua flotta e dalle sue temibili in­

dustrie. E se in un primo momento ha avuto bisogno di maestri e tecnici 

occidentali, oggi ha potuto completamente emanciparsi avendo formato 

dPgli uomini ,capaci di insegnare, dirigere e inventare. Ora tutto ciò è 

fondato sopra la conoscenza e la comprensione della matematica e delle 

scienze fisiche e chimiche. 

- Quinto. - Il Giappone è pure entrato a far parte della comunità 

delle grandi -,,,azioni occidentali e naturalmente ha dovuto mettere a 
base delle sue relazioni trattati, alleanze, intese che regolano i rapporti 

reciproci. La sua mentalità, se ne fosse stata lontana, ha dovuto avvici-
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narsi a quella europea per comprenderla e immedesimarsene. I suoi uo­

mini di stato sono oggi continuamente in contatto coi governi europei 

;P americani e non si può certo dire che non sappiano assolvere egregia­

mente il loro compito. Sono usciti dalla Società delle Nazioni; non per­

chè non ne comprendessero le obbligazioni; 'ma comprendendole anzi 

assai chiaramente, capirono che era necessario andarsene se volevan<> 
fare i loro comodi. La politica occidentale insomma non è un enigma; 

nemmeno per il Giappone. 

Prima conclusione: se la filosofia di San Tommaso è la sola vera, tutti 

gli uomini devono avere la possibilità di comprenderla; se è la sola filo-­

S()fia «cristiana», tutta l'umanità, come è chiamata ad abbracciare le 

verità rivelate, così deve poter intendere le verità naturali in funzione 

di quelle soprannatlb"ali; se la sua dialettica è fondata sulla naturtt. 

t,;tessa del raziocinio umano, tutti gli intelletti, compresi quelli giappo­

nesi possono comprenderne l'efficacia e la forza prob 1atoria. 

Seconda conclusione: Se i gvapponesi studiano e capiscono le scienze 

razionali europee e ne sono ormai maestri; se capiscono la politica occi­

dentale tanto, da poter infischiarsene, perchè non potranno studiare filo­

sofia tomistica che non solo è un prodotto europeo , ma è il frutto di veri 

genii universali? 

* * * 

Chiudiamo con un esempio. Tutti sanno che San Tommaso prova natu­

'ralmente l'esistenza di Dio con cinque argomenti, il primo dei'. quali è 

basato sul moto metafisico: ciò che si muove , è mosso; ma dato che ef­

fettivamente qualche cosa si muove :e che tI' altronde, in questo casd,; 

non si può andare all'infinito, bisogna concludere che esiste un motore 
immobile, che è appuJnto Dio. 

Ci sarà qualche giapponese che, per non ammettere la conclusione, af­

fermerà che le corazzate nipponiche e le truppe nippo-mancesi sono im­

mobili? 

V. C. V ANZIN s. x. 
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ANCORA NESSUN A NOTIZIA DEL P A­
DRE PEGORARO, PRIGIONIERO DEI CO­
MUNISTI CINESI. Hanlcow (Hupeh, Cina) . 
- Mentre, diminuito un poco il pericolo della 
invasione comunista, il P . Placido Albiero, 
Superiore dei Francescani del Tibet, ha po­
tuto fare ritorno, con alcune Francescane Mis­
sionarie di Maria, al lebbrosario di Mosimien, 
purtroppo ancora non si ham10 notizie dei due 
suoi confratelli, P. Epifanio Pegoraro e Fra Pa­
squale Nadal, catturati dai rossi nell 'autnnno 
scorso. 
Le autorità superiori hanno impartito ordini 
perchè se ne facessero ricerche tra i prigio­
nieri presi nel Tibet; intanto si inoltrava pu­
re, da parte ufficiale, al Governo di Nanchi­
no, che l'accettava, l'istanza di trattarne la 
liberazione sulla base dello scambio con i pri­
gionieri comunisti detenuti dallo stesso gover ­
no cinese. Finora però, nonostante le rieerche 
fatte, non ai è riusciti a sapere do,e i due 
missionari si trovino, nè se siano vivi o 
morti. 
P. Pegoraro aveva prestato, in gioventù, ser­
vizio militare in Italia tra i Corazzieri del Re. 

IL PRESIDENTE DELL'AZIONE CATTO­
LICA CINESE COMMENDATORE DELLA 
CORONA D'ITALIA. Shianghai. - Il 23 feb­
braio u. s. l'Ambasciatore d'Italia in Cina, Lo­
jacono, ha oonsegnato al Sig. Lo-Pa-Hong, il 
noto filantropo di Scianga,i, Presidente Gene­
rale del!' Azione Cattolica cinese, le insegne di 
Commendatore della Corona d'Italia. 
La cerimonia si è svolta nell'Ospizio S. Giu­
seppe, a Nantao, present ,i molte personalità ci­
nesi, italiane e francesi, tra le quali partico­
larmente notati il Sindaco della più grande 
Sciangai, Generale Wou-Teh-chen, il Sig. Heu­
Shili-Yng, Ambasciatore cinese a Tokyo, e S. J~. 
Mons . Haouisée, Vicario Apostolico di Sciangai. 
L'Ambasciatore d'Italia, con.segnando l 'ono 
rificenza, ha fatto risaltare il suo carattere di 
giusto riconoscimento per quanto il Sig. Lo­
Pa-hong ha compiuto a favore delle missioni 
affidate a missionari italiani in Cina. 
Ringraziando, il neo-commendatore ha detto, 
rivo.lgendosi ·all'Ambasciatore Lojacono: « Mi 
sento onoratissimo <per avere ricevuto l 'onorifi­
cenza dalle sue mani, in nome di S. M. il Re 
d'Italia. Le sono cordialmente grato per le suG 
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cortesi felicitazioni e mi confonde la dimostra­
zione così alta della simpatia e della benevo­
lenza del Suo Sovrano, perchè facendo quanto 
ho fatto, ho solo compiuto il mio dovere. L 'A­
zùone Cattolica ha potuto soccorrere numerose 
missioni in Cina, parecchie delle quali affidate 
a missionari italiani, e rendere loro dei servizi 
nello Shensi, nel Honan, nel Hunan, nello Shan. 
tung, ecc. Ho anche fatto appello all'abnega­
zione dei Salesiani per le mie opere di S<.lianigai, 
per la fondazione del Collegio industriale San 
Giuseppe a Nantao e dell'ospedale del Cuore 
Immacolato di Maria a Cliapei: ma tutto que­
sto è fatto in nome dell'Azione Cattolica ed ò 
quindi della Chiesa Cattolica. Voi, dunque, Ec ­
cellenza, conferendo a me la decorazione, de­
corae l'Azione Cattolica ed è per questo eh 'io 
r,ggradisco tale solenne cerimonia che suonà ri­
compensa alla carità della Santa Madre Chiesa. 
« Prego Vostra Eccellenza a voler trasmettere 
a S. M. il Re d'Italia, col mio rispetto profon­
do, i miei più sinceri ringraziamenti ». 

UNA FABBRICA DI FIAMMIFERI APER ­
TA DALL'AZIONE CATTOLICA CINESE. 
Ningpo (Chekiang, Cina). - Allo scopo di sov­
venire le famiglie c1•istiane più povere, l 'A ­
zione Cattolica della città di Shaohing ha ape r ­
to una fabbrica di fiammiferi che dà lavoro a 
160 operai tra uomini e donne. 
Il 18 febbraio scorso S. E. Mons. Defebvre, Vi­
cario Apostolico cli Ningpo, consacrava lo stabi­
limento al S. Cuore. Parlando agli operai ed 
agli intervenuti metteva in risalto le conseguen. 
ze individuali e sociali della solenne cerimonia 
e chiudeva il suo dire così: « Per essere fedele 
a Nostro Signore, padrone della fabbrica, cia­

scuno si sforzerà di far v-ita veramente cristia­
na, praticando le ,irtù eh 'essa inculca, specie 
la giustizia e la carità. Quando l'influsso di 
qnesta pratica di vita si stenderà reciproca­
mente dai dirigentiù agli operai e da questi a 
quelli, noi avremo qui una vera famiglia i cui 
buoni esempi diffonderanno la loro luce anche 
fuori dello stabilimento ». 
La festa si chiuse con una fraterna aga,pe che 
vide rim1iti, intorno al Vicario Apostolico, i 
suoi sacerdoti ed i dirigenti della fabbrica, men­
tre alla maestranza ,eniva fatta una larga di· 
stribuzione Lli dolci cinesi. 
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D. C. VENDRAME ,(Missionario Salesiano): Dieci 
anni di vita missionaria in India fra le tribù 
Khassi - Società Editrice Internazionale -
Torino, L. 5. 

Non bisogna spaventarsi per la lunghezza del 
titolo: il libro si legge con più facilità del ti • 
tolo, anche perchè le sue duecento p:llgine sono 
abbondantemente illustrate. Ma la ragione vera 
del suo• interesse è nella materia viva, eloquen­
te, edificante, che viene presentata con semplici­
tà missionaria da un autentico pioniere della 
Fede. Egli ha voluto dare un resoconto del suo 
operato a coloro che in patria lo hanno coadiu­
-çato nel suo decennio di attività missionaria. 
}'J certamente saranno soddisfatti dell 'ammi­
nistrazione delle offerte che gli hanno affidato 
e si rallegreranno anche di avergli dato occa­
sione di scrivere un simile volume. Non è un 
diario e nemmeno un cumulo di statistiche cor­
redato da note storiche per gli amanti di mis­
sionologia. È il racconto rettilineo di quanto 
il Missionario ha s31puto, veduto e fatto nel 
eampo lontano. Non si è neppure lasciato vin­
cere dalla tentazione di presentare qualche ma • 
gniloqnente descrizione delle foreste vergini con 
i r elativi serpenti a sonagli o qualche disquisi­
zione scientifica intorno all'origine della tribù 
Khassi e la sua religione. I benefattori suoi, 
come quelli di tutti i missionari, volevano sa­
pere sopratutto ciò che egli aveva compiuto, 
conoscere .n metodo di conquista, le difficoltà 
incontrate , ,gli ostacoli ~ormontati, i trionfi ot­
tenuti ed anche le delusioni subite. L'Autore 
ha riRposto f edelmente a queste domande e ne 
è risultato un documento interessante, vivace 
e commovente. VANZIN s. x. 

SILVIO BELTRAMI: Le Missioni nelle Colonie 
Italiane - Bibioteca Miss . Pime, L. 1. 

Non ci dispiace proprio questa Conferenza del 
Beltrami il quale fa risaltare l'azione relig,iosa 
svolta dai Missionari nella Madre Patria. È 
-ancora la civiltà latina che redime queste terre 
un tempo patria di cristiani e di martiri e in 
seguito diventate schiave dell 'Tulam. Ora risor­
-gono ancora mediante un 'opera di Jento e pro­
fondo lavoro da parte dei Missionari, nostri 
,connazionali. Le rovine dell'antica Roma disse­
minate lungo il 1ittorale del Mare Nostrwm, 
,oggi più di ieri gridano che la Romanitas non 
è morta, ma vive. Vive nella Fede che benefica, 
-s'irradia tra le popolazioni indig ene, vi ve nella 

LE ,MISSIONI ILLUSTRATE 

Civiltà che l'Italia nostra, auspice il Governo 
Nazionale, reca colà mediante costruzioni di 
villaggi e bonifiche di terre. 

P. EUGENIO ELLI: Io sono fratello missionario 
• Bibliotechina Miss. Pime, L. 1. 

È un dramma. che in modo vivace ci fa co­
noscere l'opera che il l!'ratello Coadiutore svol­
ge in terra di missione accanto al Padre Mis­
sionario di cui è il ... factotum. 
Chissà che tanti giovani dal cuore nobile, dalla 
volontà tenace e dalle braccia robuste, alla 
rappresentazione di questo bozzetto non si se:tl­
tano spinti a condividere coi Padri Missionari 
gioie e dolori ed anche la stessa morte, come 
l'ha saputa incontrare il Fratello Bruno, vit­
tima della maledetta fame dell'oro di un 
indiano i 

F. C. delle Scuole Cristiane - Corona Infantile 
- Fatti, parole e riflessioni del mondo pic­
cino, riferentesi specialmente alla Santissima 
Eucaristia - Serie II, Torino 1936, pag. 160, 
in 18°, L. 3. 

Per il contenuto il titolo dice già a sufficienza. 
I~ bello ed istruttivo sentire parlare i piccoli 
nella loro semplicità. Gesù stesso ci additò in 
loro un modello da imitare, ed un modello ne­
cessario : « Se non sarete come i pargoli non 
entrerete nel Regno dei Cieli» (Matt. 18, 3). 
Il Compilatore, un fratello delle Scuole Cri­
stiane, ci viene in aiuto, mettendoci davanti il 
modello nella sua spontaneità, nella sua espres­
sione più vera dell'animo infantile, quale egli 
l'ha certamente conosciuto ne11 'esercizio del 
suo ufficio. 
Èl un libriccino piacevole per tutti e utile in 
modo particolare per chi, avendo contatto con 
i bam'bini, :llbbisogna di esempi adatti alla loro 
mentalità. 

Bollellino nemogrnlico delln Provincln di Pnrmn 
RIASSUNTO MENSILE 

Mese di Gennaio 1936 - XIV 

NATI VIVI 
MORTI. 
Aumento popola­
zione •... 
NATI MORTI 
MATRIMONI 

Capoluogo 

119 
107 

12 
5 

33 

Mese di Febbraio 

NATI VIVI 
MORTI. 
Aumento popola­
zione .. .. 
NATI MORTI 
MATRIMONI 

Capoluogo 

116 
133 

13 
40 

Resto Provincia 

397 
309 

88 
15 

164 

Totale 

516 
416 

100 
20 

197 

1936 - XIV 
Resto Provincia 

408 
233 

~·•·'--:i',~ 

175 
14 

271 

Tota e 

524 
336 

158 
27 

311 

- 195 
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LE MISSIONI ILLUSTRATE 

SPIC.OLATURI 
INDOVINELLI AFRICANI. 

Presso i Barundi gli indovinelli sono in onore: 
essi formano il passat,empo delle lunghe serate 
~ delle veglie; se si studiano nella loro genesi 
e nella loro struttura, vi si riscontra molta ras­
somiglianza con quelli dei popoli civilizzati. 
lliportiamone a'lcuni: 
I) Chi è quel tale che sta tutti i giorni coi 
11e e non gli dà mai un segno di omaggio? 
Il tetto ,della capanna rea;le. 

2) Te ne darei un pochino s~ la mamma non 
l'avesse messa così lontano. 
La luna. 

3) Mi ha 1 vinto senza neppur dirmi una parola. 
Il sonno. 

4) Come si chiama quella tela che ha le gambe 
lunghe dalla terra sino al cielo? 
La pi:oggi:a. 

5) Vi è una casa senza porta d'ingre ,sso? 
L'uovo. 

-\ 
..,ii:. 
·-4-· ·•"--

Aspettate che lo ,prenda per mano, altrimenti 
il pallone me lo porta via! ! ! 

t 
I ~O~TRI MORTI 
« Ti preghiamo, o Signore, per le a­
nime dei tuoi fedeli che ci hanno 
preceduto col segno della fede e ora 
dormono il sonno di pace: 

111 ..., 
' 

' ' ---I ' 
! • I 
'------

Amalia Cazzi ved. Leporati 
Siamo di casa coll'ottimo Priore di 
Torrile, D. Giuseppe Leporati, e la mam­
ma sua era un po' la mamma nostra. 
Buona parte di noi - anche di coloro 
che oggi sono sul campo o già hanno 
raggiunto il Cielo - sono passati nella 
canonica ospitale ed hanno avuto modo 
di sentire quanto fosse grande l'affetto 
della cara estinta per il nostro Istituto 
e per le nostre Opere. 
Voleva perfino che festeggiassimo con 
Lei il suo compleanno e lo si ricordava 
bene il giorno, perchè sulla tavola si 
trovava il dolce tradizionale della festa 
della Signora Amalia 
li dolore del nostro grande benefattore 
è perciò dolore nostro e noi siamo in­
timamente uniti con lui. 
E questo dolore ci invita a chiedere ai 
nostri lettori particolari preghiere di 
suffragio. 

Degano D. Angelo - Lestizza. 
Maria Boria Marcellini - Ancona. 
Maestra Milani Maria - Tornolo. 
Peila D. Pietro - Mercenasco 
Ettore Di Benedetto - (parente di un 
nostro confratello) - Basiliano. 

Ad essi, Signore, e a quanti riposano 
in Cristo, noi ti supplichiamo di con­
cedere il luogo del refrigerio, della 
luce e della pace ». 

( Con approvazione ecclestiastica) 

1936 (XIV) - Officina Grnfica Fresching P. GIOV. BONARDI, Direttore res,ponsabile 

196 --

Arch
ivio Saveri

ano Roma



A tutti i buoni che ci offrono pane in carità, noi diamo 
riconoscenza e preghiera. 

Baldi Papinii dott. Saverio, lire 15; Armelio 
Muia, 15; Bianchi don Eiu·ico, 114; don An­
tonino Stornello, 30; superiora suoi· Letizia di 
Gesù cli MaTSala, per un ba.tt. col nome di 
Guido Carmelo, 35; Lazzaro Maurizio di Na­
tale, 20; VaUi P. Ambtogio, 15; F 'ochi Nel­
da, 15; Suore Ospedale Mauriziiano di Va · 
lenza Po, 33; teol. Poyretti Vittodo, 15; Olga 
Bizzi, per un batt. col nome Jones Frm1cesco 
Giuseppe, 33; Bnmno Castaldi, 120; Camnrn­
rota Raffaele, 18; Pallotti Marcellina, 22; 
Brambilla Giulia, 20; le bambine della p1<ima 
Magistrale Inferiore, p-er· un _ batt. col nome 
di Mario (in memoria del magg. Ferrante, de­
ceduto in A. O.), 25; don Virgilio Antonel­
lo, 6; Rivetta Rosa, 5; Boracchini Emma, 10; 
Zelinda Jemmi, 20; Corazza Matilde, 10; fa­
miglia Pomarelli, 100 ;/ Erasmo Zanone, 200 ;. 
i bambini dell'Asilo di Bonate Sotto, per 1111 

batt. col nome di Angela, 25; Marsigli Seve­
rina, 30; Piva Robertina Ponzoni, 15; dottor 
Solzi Ettore, 15; Fresia Maria, 18; Magnai 
Giulia, 20;. dott. Annibale Squarcia, 20; Eva­
sio Aschieri, 20; suor Maria Carmela Si­
sto, 15; Vaccari Antonina, 20; Barolucci, 20; 
offerte raccolte nella chliesa parroc.chia ,le di 
Bosco di Corniglio, 150; Eva Brattesan,i 15; 
prof. Elisa Farè, 100; Antognani Francesca, 
15; Marzi Oreste, 20; Luigina N oberini, 15; 
Parodi Emanuele, 20; Margherita de J ori o, 
40; Martina •cav. Alessandro, 15; PrimQc Fer­
rnrio, 50; Bertoli Pasqualina, per un battesi­
mo coi nomi Anita ed Adelina, 25; not. Pic­
c<ione Pio Gervasio, 40; Bacci Guido, 30; don 
Mauro Sisti, 15; N. D. Scacca.barozzi Ma­
ria, 15; mons. Giulio Razza e famiglia, per un 
batt. col nome Carlo, 25; Anerdi Isa ,bella, 15; 
Luisa di Leva, 15; Lucia Bald1·acco, 15; Sa­
racino Francesca, 15; Anna Nicoluzzi, 100; 
Cassa Rurale di Montorio, 20; Giulia Bac:ehi­
ni, per m1 ,batt. col nome di Maria Pia, 25; 
Roteglia Anna Clara per un batt. col nome ùi 
Alfonso, 25; Guelmi dott. C. A. , 20; Sala Ma­
ria, 20; Tonelli Amato e Maria, 15; Sac. Mi­
chele Gigliotti, 35; Stocco Luciano, 80; Madr() 
OhiasS'i Maria Immacolata per due batt. con i 
nomi di Pietro, 50; Don Igino Rubini, 50 ; 
baronessa Cunietti, 15; Poli Amelia, 15; Cane­
pone don Roberto, 15; N. D. Antonia Ventu­
rini Mischi, 100; Prandini Eutichio, 15; Moz­
zanica Cesare, 25; Schiappa Beniamino, 15; 
Cirelli Emilia, 15 ; Bini A11gelo, 15; O'olocci 
Olderieo, 15; Fec1eii Colomba, 15; Bosarchi 

Ehira, 35; Giannatµsio Pasqua.le, 20; Ita 
Soardi per un batt. col nome l'vla1·ia Pia Te­
resa, 52; Don Francesco Doranti, 100; ~on 
Luigi FTiz, 50; Busatta Carla, 20; Ferr:ui 
Luigina in Frati per P. Mo raneli, 39; Bez­
zecchi don Amedeo, 20; Bertolini Elena, 15; 
Agostini Antonietta, 15; Zanotti Antonio dal 
salv. 10; Ventura Guido, 20; Don Ferruccio 
Botti, 20; Doti Umberto, 100; Benvenuto Oli ­
vieri, 25; avv. Augusto Guatteri, 15; Ferrari 
Clementina, 25; famiglia Melli, 15; Meruzzi 
Giuseppina, 15; Vescovi L110ia, 15; Itala Ste­
fani, 20; Boari Elena, 20; Carolina Pandolfi, 
15; Alle,gri dott. Tullio, 15; Giuseppina Illu­
minati, 20; Storti Alcibiade, 50; Coccola prof. 
Pietro, 20; Calzavara aYY. Belisario, -15; Bc­
nassi Evaristo, 25; Barilla don Giovanni, 15 ; 
Vetice Bandici, 15; don Lorenzo Obi.veri, 15.; 
Cailza rag. G. Batta, 15; Odilia Ra ,chelli, 20; 
Cesare Giustini, 15; famiglia Foschi, 20; Me­
noni Giuseppe, 15; Dal Forno don Giovanni, 
50,; Mons. Carlo Ponti, 20; Bortolo Chiarelli 
35; Oeruti Maria, 15; Carla Agazzani, ·15 i 
Grnnotto Giulio, 15; don Frm1cesco ·Oaccia ­
puoti, 32; Foghi N elda, 20; Rosso Anto111io, 
20 ; don Ore :ste Goneri, 15; don Luigi Venuti, 
100; can. Bartolomeo Genco, 50; Fontanesi, 
clal salv., 11; baa·onessa Fanny Zelo Mariottino 
20; Alunni camerata IV de,l Seminario di Udi ­
ne per ùn batt. a nome Giuseppe Pio, 25; 
Tozzi Assunta, 25; Bra,gadin don Ludo'Vico, 
15; Reali don Luigi, 30; Campanini don Ce­
sario, 20; Carolina Ampollini, 15; Roteglia 
Maria, 15; Olimpia Simonazzi Verduri, 30; 
Michclon Francesco, 15; Ma.iconi Celesuino, 
15; Andina Cattaneo Anna, 15; Areidiacono 
Agostino Tittoni, 390. 
Classe quinta del collegio S. Giuseppe di To­
rino 1m batt. col nome Stefano, 25; P. Alldo 
Milarui , 500; Primo Ferrari, 50; Giuseppe 
Monc1ini, 50; D. Emilio Bassi, 100; D. Giu­
seppe Leporati, 160 • Mons. Lingiardi, 100; 
Mons. Barili, 880 ; prof. Eoni, 50; Gra2JielLt 
Pallavieino, 50; famiglia Usay, 600; signora 
Marchi, 50; mons. Gustavo Serrachioli, 200; 
mons. Conti Bonfiglio, 200; Past. Barilla, 300; 
Dame Orsoline, 50; D. Ormisda Pe,llegri, 100; 
famiglia Montanari, 75; Alice Marchi, 50; 
sorelle Belloni, 50; avv. Vietta, 100; conte Za­
netti Proton .-Campi, 200; sig-nora G:nlaN, fi(). 

(continua) 

Da latra riceviamo regolarmente. 
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Mezz'ora di pa~ ·~alernpo 
Pagina di enigmistil:a redatta dal I ante di a:oppe 

Giuochi del mese di Maggio 1936 
N. 51 - DUE SCARTI S:ILDA!BICI. 

Alla V ergine 

O Vergin, sotto n· tuo sgua .rdo sereno 
balza dal sonno• tutta la natura, 
irradi:ata dal casto :baleno 

' 

che emana dal tuo volto ; alma Creatura. 
Vergin, non han; non han bellezza lieta 
il monte, il prato, e le fio·rite aiuole 
,senza il leggero soffi.o, che disseta 
il nostro labbro quando impervia il sole. 

Vergine, mira come porta a terra 
questo ,corpo pesante e senza vita, 
quest'ammasso di creta che rinserra 
mirnbile energia; ma oihmè s,opita ! 

Tu sola, Santa, tu la vita infiora. 
Rifulga, come stella mattutina, 

. su tutto il mondo il nome tuo, Signora, 
Vergine bella, mite r{;ia Regina. 

Racuéscof 

N. 52 - CAMBIO DI CONSONANTE. 

Pinocchio 

Un biricchino . . . esemplare. 
Buàcla 

N. 53 - INOASTRO (6+2 := 8). 

a Raimondo B. celiando. 

Ironia della vùa 

Sono lati ancor tra voi 
freschi montì e fresche valli 
ove il lampo dei cavalli 
i,I mio sogno sempre fu. 

Or cor ne vado d'un intero 
sulla groppa a capo chino, 
meditando sul destino 
delle cose di quaggiù. 

Paggio Francisco 

N. 54 - ANAGRAMMA. 

È un genitore ... questo boittino. 
Certo 

N. 55 - MONOVERBO (11). 

o mo 
Averoè 

N. 56 - SCIARADA. 

Il tempo ... che scorre giù bene 
raccoglie tesori di bene. 

N. 57 - SCARTO SILLABICO. 

Dell'agnello quel lamento 
esce fuori dalla bocca: 
Se tu togli (che portento!) 
una sillaba, ti to·cca 
di vedere uscir con arte 
di un poligono una parte. 

Vapvno 

Il Negus N. 

N. 58 - MONOVERBO. 

e 
N. 59 - CAMBIO DI GENERE. 

La giovinezza 

Tempo prezioso! 

Certo 

Donna Prassede 

N. 60 - ANAGRAMMA. 

Ad un novello levita 

Fior d'amaranto 
. difenda la tua povera persona 
colei che ti ricopre tutto qua ·nto. 

O fiordaliso 
ai piedi del Signor la tua dimora 
sia sempre bella come un paradiso . 

il Prefetto 

N. 61 - SCARTO INIZIALE CRITTOGRAFICO 

Sentinella . . . intelligente. 
Cleopatra da Lamo 

N. 62 - REBUS DANTESCO. 

così così cosl e,os\ 

. il poeta . 

N. 63 - REBUS A FRASE (Proverbio). 

+ + + + + 
1 1 1 1 1 

Iomar 
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N. 64 - POLISENSO. 

Dopo il sacrificio 

,Al sacro ministro, 

compiuta l'offerta, 
ai piè de l'altar, 
in mano rosseggia , 
grondante di sangue 
il ferro letal. 
La povera bestia, 
tra il fumo e l'incenso 
cessò di spirar. 

Rag. Rota 

Soluzione dei Oiuochi di Marzo 
1936 

N. 26 - CAMBIO D'ANTIPODO: Pane_ cena. 

N. Z7 - ANTITESI: Increato, Meno, Mite, Alta, 
Creatura, Odio, Luna, Antico, Terra, Anima 
= Immacolata. 

N. 28 _ ASSONANZA: Soldato ardito - saldato 
al dito. 

N. 29 _ ANTIPODO: Cero - core. 

N. 30 - BISENSO AD ANAGRAMMA: oliva -
viola - volai. 

N. 31 _ ANAGRAMMA: Ritmo - Mirto. 

N. 32 - REBUS DANTESCO: Di sotto al capo 
mie son gli altri tratti. 

N. 33 - POLISENSO: Tasso. 

N. 34 - ANAGRAMMA: Olmo - molo. 

N. 35 - ANAGRAMMA: Strega - strage. 

N. 3d - SCIARADA: Fur-fanti = furfanti. 

N. 37 _ REBUS: Serratura. 

N. 38 - SCIARADA: Scia - arpa = arpa. 

PREMIATI 

Conti Giuseppe - Busto Arsizio 

Gnoli Alessandro - Barbarano. 

Le soluzioni si mandano o in cartolina doppia 
o in lettera con incluso un f/ancobollo da L. 0,30. 

Lo cartoline doppie nella parte di risposta àeb• 
bono essere in bianco completamente, pena la 

nullità del concorso. 

I nomi dei solutori saranno imbussolati tante 
rolte quanti sono i gioochi indovinati. 

Un premio c1i afouni volumi della nostra Colle­
zione per 1m valore di L. 5,00 verrà diviso tm 
i sorteggiali. 

PICCOLA POST A 
Negus N. (Sutri). - Senta G.Uel suo ... 

risotto al sugo, in verità, è, om1ai, un po' 
troppo vecchio & non lo possiamo imbandirlo ai 
solutori. Degli altri giuochi ne pubblicheremo. • 
Saluti a lei e all'amico Znain. 

Dic Turpin (Vicenza). - Abbiamo qui sot­
t'occhi i suoi « cruciverba »; non so se saranno 
pubblicati, perchè, come avrà notato, la nostra 
pagina non fa tanto buon viso ai giuochi di 
parole incrociate. Preferisce altre forme più ... 
enigmistiche. 

Iomar (Assisi). - Il tuo rebus m'è piaciuto 
e lo ho subito pubblicato. Per le parole incro­
ciate leggi quel che ho detto a Dic Turpin. 
Salutami Bolzanello Riccardo e manda pure. 

B •sensc» 
Il Bisenso e il Polisenso, preso come scherzo 
umoristico, si può dire che sia sempre esistito. 
Ma come giuoco enimmistico non è di vecchia 
data. 
Il Bisenso è quel giuoco che si basa su parole 
che hanno due o più significati. Bisogna però 
avvertire una cosa: si son fatti, e si son visti, 
talora, degli enigmi su vocaboli che avevano 
doppio ufficio; ma il loro significato rimaneva 
sempre lo stesso. Per esempio: pigliamo la 
parola: falda. Può essere: falda di neve; falda 
del monte; falda de.Ila giubba; ma in tutti e 
tre i casi il significato è sempre identico. Ciò 
inveci: che non avv~ne con la parola Lira (mo­
neta e strumento musicale). 
È inutile far notare che anche gli aggettivi c 
i verbi possono formare un bisenso ( Regali = 
doni e dare). 
In tempi torbidi a Firenze si poteva leggere, 
in alcune botteghe: · «Esercenti: vot~te com­
patti per i socia•listi, come i soèialisti votarono 
compatti le vostre botteghe». E così fra una 
satira e uno scherzo il bisenso fu sempre in 
voga. Yorich, quel capo strano, aveva messo 
nome Annunziata alla sua cagnetta, per p-oter 
dire, con tutta gravità, ogni tanto, alla sua <lo­
mestica: « Rosa, portami il collare dell' Annun­
ziata». 
Paggio Fernando allargò la classe dei bisensi 
con i suoi bisensi a frase o, meglio, frasi bi­
senso. Uno dei tanti: cc Voglio esser curato -
esclamò quel prete malaticcio». . 
E finisco riportando la scritta, che lasciò sulla 
porta della sua bottega un calzolaio fiorentino, 
partendo per il fronte: 

CHIUSO 

PER L'ALLARGAMENTO DELLO STIVALE 

W L'ITALIA 
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• 

Zaffarani Romeo . Cupramarittima - Elegante 

la tua asserzione! Io sono convinto che farò un 
affarone g,iocando al lotto i numeri da te sug• 
g~iti. Prome,tterti una p<ag.a è un grattacapo 

per me. La mia camera è a muro con quella 
deWeconomo. L'altro giorno mi ha reglaato la 
madchina usa,ta d'al segretado particolare , di 

Noè per battere le CO/pie della , cirnola'!'e d'or· 
dine da d',stribuirsi ai signori animali de}l'ar­

ca nel giOO"no dio1la loro uscita. Per questo si è 

a.cquist:a'to, il difo:itto di contare perfino i faz. 
zoietti che sporco quando ho il mffoeddo'l'e. 
Vedi se 1soa1,o, }i,bero di fanti ki ,p,roinessa ri­

chiesta. 

Pier Lombardo . Lecco - vi rispondo dai 

m'onti. Sono quassù a prndicare, le Missioni in 
preparazione alla Santa Pa •squa. S'tas,sera c'è uno 

scena,do magnifi lco attorno a me. Mi sento gran• 
de e piecolo in un tempo. Sono vicino a Dio 

ma sento che -c'è ancora tanto spazio da supe• 
rare, tanto vuoto da riempi1,e nella mi 1a' pre• 

parazione apo-stolica. E vorreri che il mio C/a• 

r:ssimo Pier Lombm·dlo - qm,llo di Lecco però 

- fosse vicino a me in questo momento. Bn­
sterebbe un'ora di questa purezza di cielo per 

convi:ncedo a spiccare il volo nell'immenso az• 
zurro, aUa conquista di un avvenire che sarà 
p1:e;sto nostr~, perchè ormai si sentono all'oriz­
zonte i segni giu}ivi delll'ora di Dio. 

Caro Piro· Lombardo, pulisc:i,ti iJ naso perchè 
te lo voglio tirare. Da-rmi dd Lei? Sapessi tu 
chi sono io! Da per tutto trovo caramelle pron­

te e qualche anima buona prepara alle volte 

~erlino la pi pio h. Ti l1Ìlngrazi10 d1elle tue espres• 
sioni buone e gentili.. Lodo il tuo tifo. Io in­

vece sono ancora un impenitente tifoso di Meaz· 
za e ho perduto la scommessa con mio fratello 

che difende sti,enuamente il suo Schiavi.o. 

Gr.a:oÌJe ed ora rilempio il sacco di riton10. 

« II Superiore Generale della mia Congregazio­
ne ilon è a vita ma ad tempus. Rimane in earica 

per un decennio ed e rieleggibile secondo la 
luna degli e.lettori. 

« Alla tua seconda domandla r'Ìsponderà il Pa• 
dr•e Rettore dle1la, Casa Madre se tu gli vorrai 

scriveire. 

<< I nostri scolastici di liceo frequentano le 
scuole Ìillterne ed io mi vanto di essere un loro 
profess-ore ( illustre, ben ,s'intende!). Quelli di 

te,ofogia fre,quentano le scuole del Seminario 
Maggiore. 

« Il Superiore Religioso in MiS&ione ra'ppre­

senta il Superiore Generale peir qu,:mto con• 
cerne la vita disciplinare reHgi ,osa. 

« Per il mome,nto gli studenti fanno il noviziato 
i,n S. Pietro in Vincoli (Ravenna). 

« I pittori Allegri, Montanari ed Aroldi non 
sono dei nostri. 

« Studiamo francese, inglese e tedesc ,o. Altrtl 
posrsono sp~cialfazrnrsi in altre lingue. I prn• 
grammi ! .scol'alsti•oi' sono iperf.ettamente : ugua[i. 
Noi ,ci aggiungiamo un corso · di missiologia. 

« Ti consiglio entrambi i volumi accennati. 

« Gli ·allievi missionari possono lasciarsi c,resce,r 

la barba quando c•edon.o e (in un orecichio) 
quando, pensano sia vemr~a l'ora di darsi im• 

portanza. 

« Il volume richiesto d'i P. Popoli è già in la• 
vorazioue. 

Brnsta vero? Ho ringraziato le persone : che mi 
hai ,raccomandate. Ho leuo la tua no~ella e ['a 
farò di pubblico d'ominio appena mi sarà pos­
sibile. Tu fa preparare intanto monasteri per 
le nuov,e ani.me che seguiranno l'ese,mpio delle 
piccole suore. Bussano •alla porta; devo scen­

dlere per la quarta pr ,e.dica •e per le confessioni. 

Nella fatica av~ò un rioo•rdo S[l}e.ci:a,le pel mio 
carissimo Pier Lomba:rdo, al quale vada tutto 

il mro affetto, sincero come l'aria che riempie 
questa ! stanza osipitale,. 

Violetta Siciliana - Cosa vuole da Te il Si­

gno11e? Te l'ho detto mi' pare : diverse volte. 
Ama pa.pà e mamma; Gesù presto farà il i-esto. 

Compie,re bene il dovere del giorno è ciò che 
vuole Iddi-0 da noi. 
Non po ·sso rlispondeni più a lungo. In giugno 

farò il ll'esto. 

Il postigli-One 

A.O.POPOLI "SOSTE NEL SOLCO" ISTITUTO 
MISSIONI 
ESTERE 

~ .. 50 
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• 
Stabilimento Fatainci• 

siani , Via F. Reina , 15 

Telefona N. 292-247 

Riproduzioni artisti ­

che , industriali , pub­

blicitarie , ecc. ecc. in 

nera ed a colori , coi 

più moderni processi. 

40° Esercizio B A N e o Esercizio 40° 

AMBROSIANO 
Società Anonima - Sede Sociale in MI LA NO - Fondata nel 1896 

CAPITALE L. 60.000.000 
BOLOGNA - GENOVA - MILANO - TORINO - VENEZIA 

Alessandria - Bergamo - Besana - Como - Erba - Lecco - Luino - Monza 
Novara - Pavia - Piacenza - Seregno - Varese ·_ Vigevano 

SEDE di MILANO - Via Clerici, 2 - Telefoni: 87150 - 87155 - 87156 - 87157 - 87158 - 87159 

/ Viale Monza, 9 - Telefono 287006 

) 

Via Plava, 2 - Fermata Tram Corsico - Telefono 30956 
AGENZIE di CITTÀ Largo Settimio Severo, . 1 - Telefono 406 IO 

V,a Statuto, 18 - Telefono 65546 
Piazza Oberdan (già Piazzale Venezia) - Telefono 20871 
Via Lazzaro Papi, 2 - Telefono 52834 

Depositi a risparmio liberi e vincolati - Conti correnti - Anticipazioni 
o riporti su titoli di Stato e industriali - Sconto cambiali - Compravendita 
titoli e divise estere - Rilascio gratuito assegni circolari ed ogni altra 

operazione di Banca alle migliori condizioni 
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ano Roma



1,/,,,,,, .aug,u4i.o., -v.al,e, ~e,. 4Ul}Ulu,, a, .u,,v.ia,ta, ,4U,, 

iu,,a,, ~ ,iJ.lU4tuta-.ddt lt1.titut0,, 1hid.d.io.l'lk 
~- ,di, 1la~. 

LE CARTOLINE ILLUSTRATE 
DELL'ISTITUTO MISSIONI ESTERE DI PARMA 

sono divise in 50 serie di 10 cartoline ciascuna: comples­
sivamente sono 500 cartoline tutte diverse. 

INDICE DELLE SERIE 

CINA - Serie 1. Paesaggi e vedute - 2. Arte decorativa - 3. Arte e 
natura - 4. Agricoltura - 5. Cammelli e giumenti - 6. Arti e me­
stieri - 7. Tipi - 8. Nella vita - 9. Scene della vita - 10. Architet­
tura - 11. Piccolo commercio - 12. Rivenditori ambulanti - 13. Sui 
fiumi - 14. In campagna - 15. Nelle pagode - 16. Geni e divi­
nità - 17. Idoli - 18. funerali e tombe - 19. Pechino - 20. Pechino 
- 21. Pechino - 22. Cina pittoresca - 23. La vita nelle pagode -
24. Nel tempio dei Lama a Pechino - 25. fotografie della vita. 

CINA CRISTIANA - Serie 1. Chiese del Honan 0cc . - 2. Col Missio­
nario - 3. S. Infanzia maschile del Honan 0cc. - 4. S. Infanzia 
femminile del Honan 0cc. - 5. Sui passi del Missionario. 

L' 1T ALIA IN CINA - Serie unica. 

AFRICA - Serie 1. Nel deserto - 2. Tipi - 3. Scene della vita -
4. Africa pittoresca. 

INDIA - Serie 1. Quadri - 2. L' arte della natura - 3. Tipi - 4. Oli 
abitatori della Jungla - 5. Istantanee - 6. Quadri e cornici. 

IN GIRO PEL MONDO - Serie 1. facce rosse, facce bianche e facce 
nere - 2. Le meraviglie della terra - 3. Nel regno animale - 4. Tipi 
- 5. A Singapore - 6. A Penang - 7. A Malacca. 

PARMA - Serie 1. L'Istituto delle Missioni Estere - 2. Il museo etno­
grafico cinese dell' Istituto M. E. 

La collezione completa costa L. 45 - Una serie L. 1. 
( Porto franco) 

ISTITUTO MISSIONI ESTERE - PARMA 
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